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Associazione consumatrici  
e consumatori della Svizzera italiana

La borsa della spesa
È il periodico d’informazione dell’As so ciazione
Con sumatrici e Consumatori della Sviz zera
Italiana (ACSI). La rivista è indipendente e non
contiene nessun tipo di pubblicità, una precisa
scelta dell’associazione che ha lo scopo di ga-
rantire la trasparenza, l’obiettività dei giudizi e il
rifiuto di ogni forma di condizionamento. La ri-
produzione di articoli per scopi non pubblicitari
è autorizzata, con l’indicazione della fonte e l’in-
vio di una copia giustificativa all’ACSI.

I test comparativi
su beni di consumo, servizi pubblici e privati,
prodotti finanziari e assicurativi, ecc. sono l’al-
tro elemento che contraddistingue il periodi-
co: le regole e i metodi dei test comparativi
svolti a livello europeo sono coordinati dall’In -
ternational Con sumer Research and Testing,
un organismo indipendente che raggruppa le
principali associazioni di consumatori. Sul pia-
no nazionale, i test vengono coordinati e svol-
ti in collaborazione con la Federazione roman-
da dei consumatori (FRC). Per queste ragioni,
l’ACSI vieta espressamente la riproduzione
anche parziale degli articoli e dei risultati dei
test per fini commerciali o pubblicitari. 

L’ACSI
è un’associazione senza scopo di lucro fonda-
ta nel 1974 che conta oggi oltre 8’000 soci at-
tivi. L’ACSI, in piena autonomia e indipenden-
za, si pone come scopo l’informazione, la dife-
sa e la rappresentanza dei consumatori e delle
consumatrici presso produttori e fornitori di
beni e servizi, enti o istituzioni pubbliche. 

I servizi dell’ACSI sono:
– l’Infoconsumi
– la Consulenza alimentare
– la Consulenza casse malati
– la Consulenza contabilità domestica
– i Mercatini dell’usato
– lo Scambio dell’usato.

La borsa della spesa

Uscite BdS
BdS 1.10 inizio febbraio
BdS 2.10 metà marzo
BdS 3.10 inizio maggio
BdS 4.10 metà giugno
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BdS 6.10 metà settembre
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Leggi la BdS online su www.acsi.ch 
con il codice di marzo-aprile 2010: GT3GN
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Laura Bottani-Villa

redattrice BdS

Ha vinto la sfiducia verso le banche, verso le assicurazioni, verso il governo e gli am-
bienti economici. Non poteva essere diversamente: gli Svizzeri non si sono lasciati convin-
cere da previsioni incerte fatte su basi che si sono rivelate inadeguate e hanno detto chia-
ramente che la pensione non si tocca e che, di conseguenza, non siano ridotte le rendite
del secondo pilastro. L’ACSI è soddisfatta di questo risultato: si era, infatti, espressa con-
tro una seconda riduzione del tasso di conversione che avrebbe portato a una diminuzio-
ne delle rendite di cassa pensione e, del potere di acquisto dei pensionati. Prima di ulterio-
ri riduzioni è opportuno attendere che il taglio già deciso venga applicato e produca i suoi
effetti e che venga introdotta una reale trasparenza sulla gestione di tutto il settore. Vale
la pena sottolineare ancora che con questa operazione si chiamavano alla cassa solo i sa-
lariati, con margini di disponibilità già ridotta. Per contro, margini enormi di risparmio si
potrebbero fare sugli altissimi costi di gestione dichiarati dalle compagnie che amministra-
no i fondi delle casse pensioni: nel 2007 oltre 2 miliardi di franchi su 20 miliardi di contri-
buti versati, cioè più del 10%. Riducendo questi costi a livello di quelli dell’AVS si potreb-
bero recuperare  quei 600 milioni all’anno indicati dai fautori della revisione come neces-
sari per garantire l’equilibrio fra entrate e uscite del secondo pilastro. 

La preoccupazione per i nostri soldi è anche al centro della giornata internazionale dei
diritti dei consumatori che si celebra ogni anno il 15 marzo. Per l’occasione, proponiamo
su questo numero della BdS una guida agli investimenti elaborata dai colleghi dell’SKS.
Proprio per l’incertezza che ci riserva il futuro il nostro risparmio è di importanza fonda-
mentale. Ma le recenti vicende culminate nel crack della Lehman Brothers ci hanno dimo-
strato quanto poco trasparente sia il mercato bancario e quanto poco siano tutelati gli in-
vestitori. Nonostante i danni che hanno dovuto subire, il Consiglio federale e il
Parlamento non hanno ancora  preso provvedimenti per meglio tutelare i consumatori.
Abbiamo deciso allora di fare la nostra parte.

Quando acquistiamo un prodotto alimentare, ci siamo abituati a leggere l’etichetta,
se acquistiamo un’automobile, cerchiamo di raccogliere tutte le informazioni possibili,
quanto costa, quanto consuma, quanto inquina, quanta potenza ha, quali dimensioni,
quali spazi, di che materiale è fatta. Dobbiamo imparare a fare la stessa cosa quando ci re-
chiamo in banca a investire i nostri soldi. Dobbiamo fare domande chiare e dobbiamo ri-
cevere risposte chiare. Ancora una volta, e più che mai, l'informazione è il presupposto di
un buon acquisto, anche per titoli bancari.

Preoccupazione  
per i nostri soldi

L’assemblea annuale 2010 dell’ACSI 
si svolgerà  sabato 17 aprile. Riservate la data!  
Alle pagine 5-8 i dettagli della convocazione e il rapporto d’attività.
Tutti coloro che ricevono La borsa della spesa 
sono soci ACSI e hanno, quindi, diritto di partecipare all’assemblea. 
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Seguo ogni tanto il programma RSI "I cuci-
natori" e mi è capitato di vedere alcune ri-
cette che richiedono la cottura dei vari cibi
mediante friggitura in molto olio. Ho sem-
pre ritenuto che tale modo di cuocere non
sia molto utile alla salute. In particolare é
risaputo che le patatine cotte in tal modo
(tipo "chips") producono grassi cosiddetti
"trans". Cosa mi potete dire al riguardo?

P.C.-Bellinzona 

Il problema della frittura sana è un proble-
ma sempre attuale che richiede una certa
cura e attenzione.
Anzitutto, non corrisponde al vero il fatto
che utilizzare poco olio sia più sano; spesso
infatti l'alimento che non "galleggia" nel-
l'olio, assorbe una quantità maggiore di
grasso e alla fine risulta più unto e rischia di
cuocere meno bene all'interno. La prima fa-
se della frittura a fuoco vivo provvede infat-
ti a formare una specie di "pellicola" protet-
tiva che permette all'alimento di diventare
croccante, di cuocere bene all'interno, im-
pedendogli di assorbire più olio del neces-
sario. Secondo gli esperti, gli alimenti desti-
nati alla frittura non dovrebbero superare il
15-20% del grasso utilizzato per la loro cot-
tura: questo significa che devo friggere 200
grammi di patatine in un litro circa di olio.
Cosa succederebbe perciò se dovessi frig-
gere 200 grammi di patate in poco olio? Le
patate brucerebbero all'esterno e restereb-
bero crude all'interno, inoltre assorbirebbe-
ro tutto l'unto della padella... Vale perciò il
seguente principio: per un fritto che si ri-
spetti va utilizzato abbondante olio.
Una volta presa la decisione di concedersi

un bella "frittura", bisogna anche badare al
tipo di olio utilizzato e alla temperatura di
cottura. Bisogna scegliere gli oli idonei alla
frittura: ad esempio l'olio di arachidi o di oli-
va extravergine, che sono più stabili e resi-
stono meglio alla temperatura di frittura,
che non dovrebbe superare i 180 gradi. Oli
quali mais, girasole o soia sono più sensibili
al punto fumo (che corrisponde alla tempe-
ratura massima che un olio può raggiunge-
re prima di bruciare generando delle so-
stanze tossiche) e si utilizzano soprattutto a
freddo o a una temperatura massima di 100
gradi. Oltre che generati dalle alte tempe-
rature a cui vengono sottoposti i fritti anche
nelle nostre cucine, il problema degli "acidi
grassi trans" è da ricondurre essenzialmen-
te ai cibi industriali, quali patatine prefritte,
biscotti, minestre, ecc. o comunque alimen-
ti "lavorati" dall'industria alimentare; di so-
lito questi grassi si formano dal processo di
idrogenazione dei grassi necessario per la
trasformazione dei grassi dallo stato liquido
a quello solido. Anche se l'industria alimen-
tare a più riprese si è impegnata a ridurre la
quantità di questi acidi grassi nelle prepara-
zioni alimentari, è comunque sconsigliabile
ricorrere troppo spesso ad alimenti di que-
sto tipo. Basta infatti acquistare gli alimenti
freschi da cucinare in proprio (vedi pag. 22).
Gli acidi grassi trans esistono anche in natu-
ra (es. latticini), il problema è che nei pro-
dotti industriali ce ne sono in quantità mol-
to più alte. Per concludere, se consumato
solo ogni tanto, un bel piatto di patatine
fritte in abbondante olio idoneo alla frittura
non rappresenta un problema per la salute!

Qualche mese fa ho iniziato a valutare va-
rie possibilità per cambiare la camera di
mio figlio. Sono così arrivata agli
Arredamenti Argenti a Gravesano. Ho
scelto e ordinato la merce e pagato l’ac-
conto indicando un termine di consegna.
Scaduto il termine telefono per avere noti-
zie. Il medesimo venditore mi risponde che
c’è un problema con gli spedizionieri e che
la camera arriverà soltanto la settimana se-
guente. Con varie altre argomentazioni,
passa un mese. Quando non ne potevo più
di continui rinvii ho deciso di parlare con il
direttore, il quale, dopo essersi informato,
si è scusato ma afferma che la merce non è
mai stata ordinata. Ovviamente ho chiesto
la restituzione immediata dell’acconto pa-
gato (cosa che è stata fatta senza difficol-
tà). Resta il fatto che mi sono sentita presa
in giro e ho dovuto rivolgermi a un’altra
ditta - attendendo altro tempo - per avere
una camera nuova. Il mio non è un caso
isolato presso questa ditta, per cui il mio
consiglio ai clienti della citata ditta è di
chiedere conferma dell’ordine, affinché
non abbiano a ripetere la mia brutta espe-
rienza.

C.F.-Riva S.Vitale

L’esperienza di altri può sempre essere utile.
Prendete buona nota.

Fritti, meglio in tanto o poco olio?

Contestata (e non pagata) la fattura dell’installazione 
La signora M.M. acquista una lavatrice e se la porta a casa: secondo il venditore
seguendo le istruzioni è facile da installare. Purtroppo però, pur seguendo le
istruzioni alla lettera, non riesce a installarla. Contatta la ditta, che le manda un
tecnico. La fattura che riceve è relativa ad una “riparazione”. Chiede consiglio
all’Infoconsumi dell’ACSI e contesta la fattura. La signora non ha più ricevuto
solleciti e si ritiene dunque che la ditta abbia compreso che c’era qualcosa nelle
istruzioni della lavatrice che non funzionava e che l’acquirente non aveva colpe.

Restituiti i 600 franchi del buono
La signora D.D. riceve un buono di fr. 600 da spendere presso un’agenzia di viaggio
di Chiasso. Vi si reca per organizzare un viaggio ma quando torna per ritirare la
conferma della vacanza l’agenzia non ha ancora fatto nulla. Decide quindi di
rinviare la prenotazione a un altro momento. Riceve però una fattura di fr. 600
(valore del buono) per spese di “progettazione, piani di volo e spese telefoniche”.
L’Infoconsumi dell’ACSI prende contatto con l’ATAV (Associazione ticinese agenzie
di viaggio) che consiglia di rivolgersi alla giudicatura di pace di Mendrisio.
Quest’ultima decide che  l’agenzia di viaggio deve ridare i fr. 600 alla proprietaria.
La signora D.D. ha pure dovuto fare un precetto esecutivo perché l’agenzia non
voleva pagare, ma alla fine ha ricevuto i suoi soldi.

Grazie all’intervento dell’ACSI ...
●

●

Disavventura presso 
un mobilificio 

Sei un consumatore attento? 
Vuoi mettere in pratica i tuoi

diritti e contribuire a
consolidare il movimento 

dei consumatori?
Vuoi diventare protagonista,

con l’ACSI, della tutela 
dei consumatori?

Partecipa 
al concorsoACSI

segnalando 
nuovi casi

Per informazioni  puoi
rivolgerti al segretariato

dell’ACSI, tel. 091 922 97 55, 
o consultare il sito 

www.acsi.ch
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Inchiesta Spesa 2010: Coop non è
la più cara nel settore “pane” 

Nell’ambito dell’inchiesta spesa apparsa
sull’edizione scorsa della BdS, siamo in-
cappati in un errore di calcolo: il totale par-
ziale di Coop del settore “pane e prodotti
cereali” non è di fr. 11.73 ma di fr. 9.45.
Ciò ci spiace in modo particolare poiché
ha ingiustamente penalizzato il negozio
che risultava come il più caro in questo
specifico settore. Il posto di fanalino di co-
da per quel che riguarda il  pane e i prodot-
ti cereali è invece da attribuire al negozio
Bennet di Como (fr. 10.32).
La classifica generale non subisce però
mutazioni poiché i totali globali dei diver-
si supermercati, compreso quello di Coop
Ticino, sono corretti. Ci scusiamo con
Coop per la svista e la ringraziamo per la
pronta segnalazione.

Tappi di sughero usati: 
aumentano i punti di raccolta in Ticino 

In una delle ultime edizioni della BdS (6.09), rispondendo a una lettera, abbiamo indica-
to due punti di raccolta, per la Svizzera italiana, dove poter consegnare i tappi di sughe-
ro usati e da destinare al riciclaggio. Negli ultimi tempi a questi si sono aggiunti altri due
enti che hanno deciso di mettersi a disposizione per raccogliere tappi usati in Ticino. 
Vi indichiamo qui dunque la lista aggiornata dei punti di raccolta nella Svizzera italiana:
- Osteria dell’Enoteca, Contrada Mag giore 24, Losone (signor. H. Kellenberger)
- Bottega del Mondo, via Zurigo 1, Lugano 
- ConProBio, Cadenazzo (i tappi sono ritirati dall’autista che passa a riprendere le casse
della merce consegnata)
- Rägewurm Bioladen, Comandergasse 3, Beim Martinsplatz, Coira (GR). 
Potete però anche raccogliere i tappi e quando ne avete una certa quantità, fare un pac-
co e spedirlo direttamente alla ditta E&H Schlittler, Autscha chen 41, 8752 Näfels GL. 
Quest’ultima li utilizza per produrre nuovi tappi di sughero pressato.

Per informazioni vi rimandiamo 
ai siti: www.korken.ch 
e www.swisscork.ch.

Per ogni vecchio paio di scarpe consegna-
to, 1 franco di buono. I negozi di scarpe
Vögele (Vögele Shoes) invitano i propri
clienti a riciclare in modo adeguato anche
le scarpe consegnandole ai propri punti
vendita. Ce lo comunica L.R. dopo essere
stata in un  negozio di scarpe a Bellinzona,
e noi ve lo segnaliamo.Vögele Shoes ade-
risce infatti alla campagna I:CO che sta a
significare “I collect” (“io raccolgo”)
ideata per la raccolta separata di scarpe,
borse e tessili usati. In Svizzera per il mo-
mento ha aderito solo la catena di negozi
di scarpe Vögele  che per ogni consegna di
un paio di scarpe usate dà al cliente un
buono di 1 franco. L’incentivo è minimo
ma vuole essere un segnale tangibile per i
consumatori che intendono dare un pro-
prio contributo all’ambiente e alla separa-
razione adeguata di merce che finirebbe
nella spazzatura e incenerita. Ma che ne è
delle vecchie scarpe? Vögele Shoes di-
chiara: “Insieme al nostro partner I:CO
provvediamo ad avviare le scarpe a un rici-
claggio diretto. Anziché come rifiuti, le
vecchie scarpe sono trattate come prodot-
ti di riciclo di grande pregio e sono trasfor-
mate in qualcosa di completamente nuo-
vo, salvaguardando l’ambiente”.
Informazioni su www.i-co.ag

Scambiare le scarpe vecchie
con un buono da 1 franco

Mia madre, 81enne, ha ricevuto da parte
di una sedicente Commissione internazio-
nale del lotto - che nell’intestazione fa ri-
salire le sue illustri origini addirittura alla
Spagna del XVII secolo -  l’avviso di essere
tra i fortunati concorrenti baciati dalla dea
bendata. Per ottenere il compenso della
vincita, che ammonta a 615’810 euro, de-
ve solo contattare uno dei direttori della
compagnia, un certo dottor Martin Blanco,
e indicare in un formulario annesso il no-
me della banca con, ovviamente, il proprio
numero di conto. Nulla di più semplice!
Una dea davvero cieca questa Fortuna, per
non aver visto che la vincitrice non ha nep-
pure compilato la schedina del lotto. Per
fortuna, invece mia madre non ha perso la
memoria e sa di non aver mai partecipato a
questo gioco. Ovviamente si tratta di uno

I farmaci non esposti devono avere il prezzo sulla
confezione

Nella farmacia in cui mi reco abitualmente i medicamenti  non hanno mai il prezzo indi-
cato sulla confezione. Neppure il conteggio della cassa per la partecipazione ai costi in-
dica in dettaglio i medicamenti che ho acquistato con i rispettivi prezzi, per cui non so
mai quanto costa ogni farmaco. La cosa mi disturba parecchio. Mi chiedo se l’indicazio-
ne dei prezzi sia obbligatoria o a discrezione delle singole farmacie. 

F.P.-Gerra Piano

Abbiamo sottoposto la domanda a Ennio Balmelli, portavoce dell’Ordine dei farmacisti del
cantone Ticino.  Ecco la sua risposta. “Per i prodotti esposti  vale lo stesso principio che per
gli altri commerci al dettaglio: prezzi sul prodotto oppure sullo scaffale. Per i medicamenti
non esposti, i prezzi devono essere applicati sull'imballaggio (le ditte non li stampano più,
per la semplice ragione che i prezzi non sono fissi ma liberi). A far stato è comunque ciò che
figura sullo scontrino di cassa: se ad esempio un prodotto è in promozione  vale il prezzo al-
la cassa e non quello sull'imballaggio”. L’ACSI consiglia di far notare quanto sopra al far-
macista. Se le cose non dovessero cambiare c’è la possibilità di fare una segnalazione al far-
macista cantonale.

dei tanti raggiri escogitati per estorcere
denaro con il solito trucco delle false vin-
cite. Da notare che in calce al formulario,
scritto con caratteri minuscoli, la società
chiede l’autorizzazione di poter agire
presso la banca per conto del beneficiario
che ha apposto la firma. Un vero spec-
chietto per le allodole che potrebbe però
attirare qualche ignaro giocatore.

L.P.-Bellinzona

False vincite o compensi milionari imper-
versano anche su internet. Il consiglio è di
prestare la massima prudenza e soprattut-
to non lasciare mai dati personali e riferi-
menti di conti bancari. Quando si ricevono
avvisi di vincite milionarie sia per posta sia
nelle e-mail, la cosa migliore da fare è cesti-
nare.

Gli imbrogli della “lotteria spagnola”

Per scrivere
a questa rubrica:
Redazione  BdS

casella postale 165
6932 Breganzona

oppure
bds@acsi.ch
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assemblea
2010
Rapporto d’attività ACSI 2009:
Tutto quanto facciamo per i consumatori

acsi

1. Introduzione
Per illustrare quale sia l’attività

dell’Associazione consumatrici e consuma-
tori della Svizzera italiana (ACSI) è utile ri-
cordarne lo scopo, enunciato negli statuti.
L’articolo 3 recita: “Scopo dell’associazione
è riunire le consumatrici e i consumatori
della Svizzera italiana per sensibilizzarle/i,
informarle/i e formarle/i alla tutela dei loro
interessi”. 

2. Informazione
Uno dei compiti principali dell’ACSI è

quindi l’INFORMAZIONE. Compito che ri-
sponde a un preciso bisogno dei consuma-
tori. L'ACSI ha fatto fronte a questo compi-
to statutario attraverso diversi canali.

2.1 La Borsa della spesa    
Il principale mezzo informativo

dell’ACSI è il suo periodico La borsa della
spesa, che lo scorso anno è uscito (nel gran-
de formato introdotto a ottobre 2006) con 8
edizioni di 32 pagine. La tiratura media ha
raggiunto le 10’125 copie.

Come da diversi anni a questa parte è
proseguita la pubblicazione di schede infor-
mative che permettono di approfondire un
argomento nel corso di un intero anno: nel
2009 le schede sono state dedicate ai temi
"Carrello sano – Guida alla spesa per menu
equilibrati" in collaborazione con la dietista
Evelyne Battaglia e con l’Ufficio di promo-
zione e di valutazione sanitaria (DSS) e
“Diritti e doveri dei pazienti consumatori” in
collaborazione con la Sezione sanitaria
(DSS). Sono inoltre stati pubblicati articoli
approfonditi su diversi temi: mangiare sano,
acquisto dell’auto all’estero, prodotti ali-
mentari a basso costo, giovani e denaro,
commercio equo, negozi di paese, casse ma-
lati, risparmio, prodotti agricoli, rifiuti.
Anche nel corso del 2009 è stata dedicata

particolare attenzione alla realizzazione di
inchieste di carattere locale: confronto di
prezzi fra supermercati (compresi due punti
vendita oltre frontiera), qualità dell’aria al-
l’interno delle case,  qualità delle torte di no-
ci engadinesi, uova e salmone affumicato
venduti in Ticino.    

A partire dal n° 2 La Borsa della spesa ha
pure iniziato la pubblicazione di una serie di
articoli dedicati al tema “Reclamare ma co-
me?” che danno al consumatore informa-
zioni e consigli su come far valere i propri di-
ritti. Come sempre è stato dato ampio spazio
ai test comparativi realizzati dai colleghi del-
la Fédération romande des consommateurs
o dall'organizzazione internazionale ICRT
(International Consumer Research & Testing
e dall’ACSI in collaborazione con il
Laboratorio cantonale. È proseguita la  pub-
blicazione di alcune “contro-pubblicità”. Si
tratta di annunci su temi di particolare inte-
resse per l’ACSI, quali il consumo di acqua
del rubinetto invece dell’acqua in bottiglia,
l’utilizzo di auto poco inquinanti, il consumo
di prodotti stagionali e locali, il risparmio
energetico. Le inserzioni pubblicitarie sono
state preparate nel 2008 dagli studenti del 3°
anno della sezione grafica dello CSIA di
Lugano.  

2.2 Sito www.acsi.ch                      
Il 2009 è stato caratterizzato dal com-

pleto rinnovamento del sito www.acsi.ch
attivo dal 1999. L’obiettivo era quello di fa-
vorire al meglio la navigazione e la fruizio-
ne, adeguandola ai nuovi contenuti e alle
nuove esigenze di comunicazione
dell’ACSI. Nel corso degli anni il sito si è ar-
ricchito di nuovi e svariati contenuti, dal-
l’enciclopedia allo scambio dell’usato, ed è
diventato pure un utile archivio di tutta l’at-
tività sociale, politica e informativa
dell’ACSI. Il sito conta oggi oltre 1’000 pa-

gine e contiene le prese di posizione politi-
che dell’ACSI, articoli e notizie di attualità
riguardanti il mondo dei consumi, l’edizio-
ne online della nostra rivista "La borsa del-
la spesa", uno spazio riservato alla valoriz-
zazione dell’usato con i mercatini ACSI, la
bacheca di annunci “offro e cerco”, non-
ché l’Enciclopedia del consumatore, unica
nel suo genere dove si trovano innumere-
voli schede informative sui principali argo-
menti relativi al consumo.

Sul nuovo sito è inoltre possibile con-
frontare i premi per l’assicurazione malattia
di base grazie al nuovo calcolatore frutto
della collaborazione fra organizzazioni e
mass-media svizzeri che si occupano di
consumi.  Questo calcolatore è gratuito sia
per gli assicurati che per le casse malati in
quanto i partner rinunciano alle provvigio-
ni che le assicurazioni versano ai gestori de-
gli altri siti di confronto. Nel 2009 sono sta-
te visitate mediamente 2’000 pagine al
giorno. Fra le pagine più consultate figura-
no quelle riguardanti le “lettere tipo”, i
test, la Borsa della Spesa, i mercatini del-
l’usato e l’enciclopedia del consumatore.  Il
sito si è rivelato anche nel 2009 un buon
veicolo per acquisire nuovi soci (164). 

2.3 Pubblicazioni
Nel 2009 non sono state realizzate

pubblicazioni: anche per una questione di
contenimento dei costi si è deciso di privile-
giare l’informazione attraverso la rivista e il
sito.

2.4 Comunicati stampa
Per prendere posizione su temi d'at-

tualità o per far conoscere la sua attività
l'ACSI emana numerosi comunicati stam-
pa. Nel 2009 ne sono stati diramati 43, tra i
quali 16 frutto della collaborazione con le
altre organizzazioni consumeriste svizzere.



La borsa della spesa

2.2010 7

Assemblea generale ACSI 2010

Sabato 17 aprile, ore 15.30
Aula magna Liceo cantonale

Bellinzona, via Chiesa 2

Programma
Arrivo: registrazione e distribuzione delle carte di voto

ore 15.30: inizio assemblea
1.     Nomina presidente del giorno e scrutatrici/scrutatori
2. Approvazione verbale assemblea 2009 

(pubblicato su www.acsi.ch)
3. Rapporto del presidente e rapporti d’attività 2009
4. Rapporto del cassiere e dei revisori dei conti
5.   Revisione totale statuti
6. Nomine statutarie
7. Eventuali

Ore 17.30: aperitivo 
Vi ricordiamo che sono soci dell’ACSI tutti coloro che ricevono il
periodico “La borsa della spesa”. Non mancate: la vostra parteci-
pazione è importante! Un cordiale arrivederci a Bellinzona.

Mario Jäggli, presidente ACSI

Per chi usa i mezzi pubblici (treno)

l da Airolo partenza: 14.01 arrivo: 14.53 
l da Locarno partenza: 14.33 arrivo: 14.57    
l da Lugano partenza: 14.30 arrivo: 15.00
l da Mendrisio partenza: 14.12 arrivo: 15.00
l da Chiasso partenza: 14.03 arrivo: 15.00

Dalla stazione FFS al Liceo di Bellinzona occorrono circa 20 mi-
nuti a piedi. Invitiamo chi ha problemi di trasporto ad annunciar-
si al segretariato ACSI.

acsi

I comunicati stampa dell'ACSI possono essere consultati sul sito
www.acsi.ch

2.5 Mass media
L'ACSI è chiamata a rispondere a numerose sollecitazioni dei

mass-media sui problemi più svariati (contratti, acquisti, costi della
salute, sicurezza alimentare, telefonia, viaggi, prezzi…). Nel perio-
do considerato, rappresentanti dell'ACSI sono stati presenti “in
voce” ben 36 volte nei media elettronici e sono stati intervistati 14
volte dai vari giornali. A ciò si aggiungono numerosissimi contatti
con giornalisti che richiedono informazioni per la stesura di vari ar-
ticoli e l’allestimento di servizi radiofonici o televisivi.  

2.6 Manifestazioni informative, conferenze, corsi
L'ACSI è spesso chiamata a intervenire a serate informative o

a animare corsi su diversi temi consumeristi. In particolare:  anima-
zioni sulla gestione del denaro alle scuole medie (Bellinzona
03.02.09 e 22.12.09, Castione 08.01.09), Tavola rotonda
“Giovani e soldi” (Arbedo 29.04.09), intervento sui consumi re-
sponsabili (SM Tesserete 01.10.09), pomeriggio informativo sui ri-
fiuti (Bellinzona 05.05.09);  Forum sulla sovranità alimentare
(Berna 03.11.09). In novembre (il 12 a Bedigliora e il 17a Davesco)
si sono infine tenute le prime due serate dedicate al tema “Mangiar
bene spendendo poco”. Si tratta di un progetto sostenuto dal DSS
che prevede l’organizzazione di 15 serate tenute da una dietista in
vari istituti scolastici del cantone per promuovere un’alimentazio-
ne sana a costi contenuti.

2.7 Concorso 
A dicembre 2009 sono stati attribuiti per la seconda volta i pre-

mi del “Concorso ACSI” lanciato sulla Borsa della spesa a fine 2007
per promuovere l'ACSI e per coinvolgere in  modo dinamico i con-
sumatori e farli diventare parte attiva nei confronti del mercato. Lo
scopo è quello di incrementare le segnalazioni di pratiche commer-
ciali o situazioni a danno del consumatore affinché l'ACSI possa in-
tervenire per risolverli in modo mirato e consono al suo mandato e
informare in modo che altri non cadano negli stessi tranelli. Sono
stati attribuiti 3 premi per un ammontare di 1000 franchi.  

2.8  Teletext  
Da anni la redazione della BdS aggiorna settimanalmente la

pagina di teletext che contiene informazioni su vari temi consume-
risti. Nel corso del 2008 è stata perfezionata la precedente collabo-
razione e da allora la redazione della BdS si impegna a fornire a
Swiss TXT una volta la settimana una pagina di 1'500 caratteri su
un tema specifico dedicato ai consumatori. I testi sono pubblicati
nel quadro della rubrica Ladies, alla pagina 550 del Teletext.
Teletext, conta più di 1 milione di utenti al giorno. Si tratta dunque
di una piattaforma di primissimo piano per la comunicazione com-
merciale e i servizi d'informazione.

3. Politica consumerista
Nel 2009 è stata intensa anche l'attività che tocca la politica

consumerista dell'associazione. In particolare attraverso la parteci-
pazione a varie commissioni, le prese di posizione su proposte mes-
se in consultazione popolare, la risposta a procedure di consulta-
zione sui temi più disparati e la collaborazione con le altre organiz-
zazioni consumeriste svizzere.  Insieme a queste l'ACSI ha messo
l'accento sui seguenti temi: introduzione del principio del Cassis de
Dijon (eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio), Swissness,
etichette nutrizionali, costi della salute e premi delle casse malati,
prezzo dei medicamenti, SMS sottoposti a sovrattassa, concorren-
za sleale, legge sui diritti d’autore, tasse sui lettori MP3, sicurezza
dei prodotti,  nanotecnologie, importazioni parallele,  vendite tele-

foniche, commercio elettronico, condizioni generali dei contratti .

3.1 Partecipazione a commissioni e gruppi di lavoro
A livello nazionale i rappresentanti dell'ACSI hanno partecipa-

to attivamente alla Commissione federale del consumo, al gruppo di
lavoro Werkstatt Ernährung & Gentechnologie,  al Comitato della
ZEWO; a livello cantonale al gruppo di lavoro sulla Legge d’applica-
zione alla legge federale sull’energia, al gruppo di lavoro Inforifiuti,
al GOSA, Gruppo operativo salute e ambiente,  alla Commissione di
certificazione per corsi di formazione Eduqua, alla Commissione di
vigilanza della scuola esercenti, nonché agli Uffici di conciliazione
per le controversie fra consumatori finali e fornitori.

3.2 Consultazioni popolari
Nel 2009  l’ACSI ha preso posizione in favore dell’iniziativa

“Un futuro con la medicina complementare” accolta a larghissima
maggioranza da popolo e cantoni il 17 maggio.   

3.3 Procedure di consultazione
A livello federale: legge sui diritti d’autore su MP3 e Hardisk

(06.02.09), Diritti d’autore lettori digitali (18.04.09), Segnalazione
irregolarità da parte del lavoratore (10.04.09), Dichiarazione del le-
gno (23.06.09), Legge sul contratto di assicurazione (16.07.09),
Legge sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso (30.09.09),
Ordinanza federale su radio TV (22.10.09), Legge federale sulla
garanzia dei depositi bancari (21.12.09). A livello cantonale: nu-
merose convenzioni tariffarie in ambito sanitario.
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3.4 Azioni e campagne
L'ACSI cerca di far sentire la voce dei

consumatori e di difendere i loro interessi
anche attraverso l'organizzazione di azioni
specifiche. 

Nel 2009 l'ACSI ha:
✔ sostenuto e partecipato alla campagna

“ Nel cioccolato svizzero si nasconde la-
voro minorile” lanciata dalla
Dichiarazione di Berna. Nella Bds n. 2 è
stato pubblicato un ampio articolo e è
stata introdotta la cartolina da inviare al-
le multinazionali del cioccolato per
esprimere il proprio dissenso e chiedere
ai  produttori  un controllo sulla coltiva-
zione del cacao; 

✔ sostenuto e partecipato alla raccolta di fir-
me per l’”iniziativa per i trasporti pubbli-
ci” promossa dall’Associazione Traffico e
ambiente  inserendo nella BdS  n. 3 il for-
mulario per la raccolta delle firme;

✔ sostenuto e partecipato alla raccolta di
firme per l’iniziativa cantonale promos-
sa dal partito socialista che intende pro-
muovere il risparmio energetico e la ri-
conversione energetica degli alloggi;

✔ sostenuto l’”Alleanza per il clima” che
raggruppa una sessantina di organizza-
zioni che si battono contro il surriscalda-
mento della terra per una politica clima-
tica ragionevole. L’ACSI ha in particola-
re partecipato alla raccolta di firme sulla
più grande bandiera Svizzera mai crea-
ta. Bandiera che è stata esposta in occa-
sione del vertice mondiale sul clima te-
nutosi in dicembre a Copenhagen.

✔ in occasione del 15 marzo,  giornata
mondiale dei consumatori, l’ACSI ha
messo l’accento sulla pubblicità per ali-
menti, giocattoli o apparecchi elettroni-
ci  indirizzata a   bambini e adolescenti
chiedendo  norme precise, analoga-
mente a quanto succede alla pubblicità
per le sigarette.    

3.5 Altro
Fra gli impegni regolari dell'ACSI figurano
pure: 
✔ contatti con altre organizzazioni di con-

sumatori a livello svizzero. Nel corso del-
la seconda metà del 2009  la collabora-
zione si è molto intensificata con la
Fédération romande des consomma-
teurs e la Stiftung für Konsumenten -
schutz in vista della presentazione di un
programma comune per il 2010.  Grazie
a questa collaborazione gli interessi dei
consumatori saranno difesi con forza e
in modo coordinato su tutto il territorio
svizzero

✔ contatti con associazioni ticinesi e sviz-
zere che trattano temi legati ai consumi
(difesa del servizio pubblico, vendita,

re (nel rispetto della massima discrezione)
un budget personalizzato appena 2.
Malgrado sia unico nel suo genere questo
servizio è purtroppo poco utilizzato.

4.2 Centro documentazione
Il Centro di documentazione legge,

classifica, archivia articoli e test comparativi
pubblicati su riviste specializzate svizzere e
straniere. Oltre a fornire  documentazione
aggiornata alla redazione e al segretariato è
a disposizione di tutti i consumatori (soci/e
e no) che desiderano informazioni su un
determinato prodotto o servizio, (meglio se
prima di effettuare l'acquisto o di firmare
un contratto). Nel 2009 le richieste sono
state circa 150.

4.3 MACSI
Come ogni anno anche nel 2009 è sta-

ta vivace l'attività dei 4 mercatini dell'usato
MACSI che, grazie al notevole impegno
delle volontarie, permettono di reimmette-
re nel circuito di vendita articoli d'abbiglia-
mento, attrezzature per la prima infanzia e
attrezzature sportive per tutta la famiglia
giochi e articoli per il tempo libero. Lo sco-
po primario dei mercatini resta la lotta con-
tro lo spreco ma la loro presenza sul territo-
rio ne fa il punto di contatto più diretto che
l’ACSI ha con la popolazione. Attraverso i
MACSI è quindi possibile captare gli umori
delle consumatrici e dei consumatori, ri-
spondere a richieste di informazione, met-
tere in contatto le consumatrici e i consu-
matori con il segretariato dell’associazione. 

4.4 Scambio dell’usato
Nel 2009 è stata molto intensa l'attività

in favore dell'azione di sensibilizzazione
"Scambio dell'usato" che intende prolunga-
re la vita di una parte dei cosiddetti "rifiuti in-
gombranti": mobili e oggetti di vario tipo che
sono spesso ancora in buono stato e possono
essere utilizzati da altre persone, famiglie o
associazioni umanitarie. Attualmente questa
azione viene svolta regolarmente in 25 co-

protezione dell'ambiente, traffico, agricol-
tura, salute, tecnologie genetiche, elettro-
smog, commercio equo, anziani...);     

✔ i contatti con funzionari e autorità che
trattano temi legati al consumo (labora-
torio cantonale, sezione sanitaria, uffi-
cio cantonale dell'assicurazione malat-
tia, veterinario cantonale, medico can-
tonale, farmacista cantonale, diparti-
mento del territorio, amministrazione
contribuzioni, direzione della Posta…).  

4. Servizi 
L'ACSI gestisce il servizio di consulen-

za Infoconsumi, un servizio di documenta-
zione, 4 mercatini dell'usato e l'azione
"scambio dell'usato" in numerosi comuni
del cantone.

4.1  Infoconsumi
Il servizio di consulenza telefonica ha

risposto tutti  i giorni feriali dalle 10.30 alle
11.30   a domande legate ad acquisti, con-
tratti, fatture, qualità dei prodotti, reclami,
garanzie, casse malati, budget familiare,
alimentazione e tutto quanto riguarda i
consumi. Oltre alla presenza giornaliera, il
servizio Infoconsumi è pure  stato a disposi-
zione tutti i lunedì dalle 14 alle 17 per pro-
blemi di acquisti e contratti e il primo e ter-
zo giovedì del mese dalle 14.30 alle 17.30
per richieste concernenti l'alimentazione. 

Nel corso del 2009 sono state fornite
circa 1500 consulenze (telefoniche, per e-
mail o durante incontri presso la sede
dell'ACSI) concernenti acquisti e contratti.
Fra i temi su cui il servizio è stato più solleci-
tato: problemi legati alla telefonia fissa e
mobile e ai collegamenti internet, ai corsi di
formazione, ai viaggi, ai trattamenti di cura
del corpo, al servizio dopo vendita, ai regi-
stri-bidone.   

Sono inoltre state fornite circa 300
consulenze concernenti temi legati alle cas-
se malati e alla fatturazione  di prestazioni
sanitarie (mediche e dentistiche in partico-
lare). Le domande riguardanti l'alimenta-
zione (problemi che
riguardano i cibi, la
loro conservazione,
il loro impiego, la lo-
ro cottura, ecc., co-
me pure gli aspetti
legati all'igiene e al
commercio) sono
state circa 50. Le ri-
chieste concernenti
informazioni e con-
sigli su come si tiene
la contabilità dome-
stica e sulle principa-
li voci di spese sono
pure state  circa 50.
Le richieste di allesti-

Entrate fr. 514’204 Uscite fr. 513’635

Tasse sociali 60% BdS e sito 49%

Donazioni 4% Segretariato e
Amministraz.

36%

Sussidio fed. 13% Altro 15%

Sussidio cant. 12%

Diversi 11%

Finanze  (tabella riassuntiva)
I conti ACSI 2009 chiudono con un attivo di fr. 568.28. Nello schema  è
evidenziata la suddivisione percentuale fra le voci di entrate e uscite.
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Conto d’esercizio 2009 Costi Ricavi

Borsa della Spesa e sito 252’486.20
Stipendi segretariato 126’285.10
Tasse ccp e pvr 4’010.38
Manutenzione e pulizia 15’901.09
Assicurazioni 886.00
Ammortamenti 3’008.50
Spese amministrative (cancelleria,
spese postali, giornali, quote associative
telefono, promozione, pubblicazioni ACSI, ecc.) 32’829.60
Rimborsi trasferte, giornate di studio, 
onorari, gettoni di presenza, ecc. 51’570.50
Costi diversi 6’658.60
Attribuzione a accantonamenti 20’000.00

Tasse sociali 308’000.00
Donazioni 22’165.70
Sussidi 125’820.00
Ricavi diversi (pubblicazioni, interessi attivi, ecc.) 21’128.30
Prelevamento da accantonamenti 35’653.35
Prelevamento da riserve 1’436.90

513’635.97 514’204.25

Saldo attivo esercizio 2009 568.28

514’204.25 514’204.25

Bilancio al 31 dicembre 2009 Attivi Passivi

Cassa 144.35
Conto corrente postale 214’695.92
Banca dello Stato 71’900.22
Banca Coop 61’573.25
Debitori 972.50
Imposta preventiva 333.74
Transitori attivi 13’064.80
Mobili ufficio 2’110.00
Hardware/Software 3’450.00

Creditori 22’989.59
Accantonamenti 20’000.00
Quote sociali incassate anticipatamente 244’582.30
Transitori passivi 19’058.60
Riserva generale 20’000.00
Capitale proprio 41’046.01

368’244.78 367’676.50

Saldo attivo esercizio 2009 568.28

368’244.78 368’244.78

Conti d’ordine (Mercatini Acsi) 45’729.51 45’729.51

muni. Le attività di "scambio dell'usato", gestite interamente grazie
al volontariato,  sono una presenza apprezzata sul territorio e costitui-
scono un servizio gratuito ai comuni. La piazza di Giubiasco funge da
comune-modello per chi vuole vedere come funziona il sistema (ogni
primo giovedì del mese).  

L’uso parsimonioso delle risorse e la riduzione della quantità di
rifiuti sono due obiettivi che accomunano l’azione “Scambio del-
l’usato” e l’attività dei MACSI. Obiettivi promossi anche
dall’Ufficio federale dell’ambiente, delle foreste e del paesaggio
(BUWAL) che indica proprio l’organizzazione di mercatini e scam-
bi come una delle più efficaci possibilità di intervento.

5. Organi ACSI
5.1 Comitato esecutivo

Secondo gli statuti dell'ACSI il Comitato Esecutivo (CE) ha quali
compiti prioritari l'esecuzione delle decisioni prese dal comitato allarga-
to e dall'assemblea, la supervisione sull'attività del segretariato e sulla
gestione finanziaria dell'associazione. Nel 2009 si è riunito  5 volte.

5.2 Comitato allargato
Secondo gli statuti dell'ACSI il Comitato allargato (CA) ha

quali compiti prioritari la promozione di iniziative atte a raggiunge-
re gli scopi sociali e la definizione e la diffusione delle prese di posi-
zione pubbliche. Nel 2009 si è riunito 2 volte. Altre 2 volte le riunio-
ni sono state annullate per mancanza di partecipanti. 

5.3 Assemblea generale 
L’assemblea generale 2009 (svoltasi il 4 aprile a Lugano) è sta-

ta caratterizzata dalla presenza di Mister Prezzi Stefan Meierhans e
della consigliera di Stato Laura Sadis. Nel suo rapporto all’assem-
blea il presidente Mario Jäggli ha messo l’accento  sulla crisi finan-
ziaria  e sulle sue conseguenze per i consumatori sottolineando co-
me sia necessario rafforzare la protezione dei piccoli risparmiatori.

6. Collaboratori e logistica
L'attività  del segretariato è garantita da una segretaria gene-

rale al 60% (al 55% fino al 31 marzo), da una segretaria ammini-
strativa al 65% e coadiuvata dall'impegno di numerose volontarie,
in particolare i membri del Comitato esecutivo, soprattutto per ciò
che concerne i contatti con autorità e altre organizzazioni e la pre-
senza nelle commissioni.

Borsa della spesa, sito e teletext sono gestiti dalla redazione
composta da una redattrice responsabile impiegata al 60% (al
55% fino al 31 marzo) e da una redattrice al 50% che si avvalgono
pure di alcuni collaboratori esterni. Grazie al miglioramento della
situazione finanziaria la riduzione dei tempi di lavoro entrata in vi-
gore il 1° aprile 2008 ha potuto essere revocata al 31 marzo 2009.  

I servizi di consulenza sono gestiti grazie a una stretta collabo-
razione fra segretariato e personale volontario (4  persone) e si av-
valgono delle consulenze di un'avvocata.

Il servizio di documentazione è gestito da 1 volontaria.
I Mercatini ACSI sono gestiti da una quarantina di volontarie
Le azioni scambio dell'usato sono assicurate da una settantina

di volontarie e volontari.
Sottolineiamo l'apporto essenziale del volontariato: senza il

contributo delle numerose volontarie e  volontari  che ruotano at-
torno all'ACSI molte delle attività che caratterizzano
l'Associazione, e che costituiscono un servizio al quale consumatri-
ci e consumatori   possono rivolgersi, non sarebbero possibili.

7. Soci
Nel corso del 2009 è stato introdotto un nuovo programma

informatico per la gestione dei soci che permette ora un trattamen-
to dei dati più efficiente e flessibile.

A fine dicembre 2009 i soci paganti dell'ACSI erano 7’803
(con una leggera flessione di 33 soci  rispetto a fine 2008).

A questi vanno aggiunti 1’545 soci per i quali non è stata ri-
scossa la tassa sociale (62 volontari, 1’329 abbonamenti promo-
zionali gratuiti – che si auspica diventino soci paganti nel corso del
2010 - , 154 mass-media e vari) per un totale di 9’348 soci.

Mario Jäggli, presidente
Laura Regazzoni Meli, segretaria generale

Lugano, aprile 2010

acsi
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test

Fotocamere digitali 
puntiamo  sul compatto

S
olo dieci anni fa, al Salone dell'au-
tomobile, i visitatori che immorta-
lavano i più recenti modelli tirati a
lucido avevano l'occhio inchiodato

al mirino della loro fotocamera.  Ma con il
passare degli anni occhio e mano si sono al-
lontanati, un po' come capita in quelle ta-
vole illustrate che mostrano l'evoluzione
del genere umano. E con impressionante
rapidità, gli amanti dell'auto si sono scoper-
ti a "mitragliare" di foto i loro modelli pre-
feriti con il braccio completamente teso.

Sempre più piccole, ma anche sempre
più complete,  le fotocamere digitali (APN)
compatte hanno conquistato il grande pub-
blico. I produttori hanno scommesso molto
su questi modelli, che in effetti spadroneg-
giano nella fotografia digitale con una quo-
ta di mercato dell'85%. E le novità non
mancano, visto che il laboratorio incaricato

Il prezzo crolla mentre la gamma
delle possibilità aumenta. Questi
apparecchi fanno delle buone foto
e dei film apprezzabili. 

dall'ICRT prova ogni mese una decina di
nuovi modelli.

I pixel non crescono più 
La tendenza dei modelli attuali: dopo

un periodo di continua crescita, il numero
dei megapixel (l'unità di risoluzione del sen-
sore ottico) si è fermato e attualmente oscil-
la  tra 8 e 12. Attenzione però: la risoluzio-
ne, da sola, non basta a garantire un'imma-
gine di qualità. Basti pensare che per un in-
grandimento su formato A4 non servono
dieci megapixel, ma ne bastano 3. Difatti,
per fare delle buone foto l'apparecchio de-
ve avere una buona sensibilità alla luce,
dunque è molto importante la grandezza
del sensore. Anche i controlli dell'esposime-
tro e della messa a fuoco, oltre che la quali-
tà ottica degli zoom, influenzano fortemen-
te il risultato finale. 

Qual è dunque la qualità delle immagi-
ni fornite dalla quarantina di piccole fotoca-
mere provate? Il laboratorio ha riservato lo-
ro lo stesso trattamento delle "grandi" fo-
tocamere e alla fine delle numerose prove,

*) Nella tabella che pubblichiamo figurano
solo 13 dei 42 modelli testati. Per vedere
gli altri consultate il sito www.frc.ch oppu-
re richiedete il complemento all’ACSI.

solo Casio Exilim EX-H10 ottiene la menzio-
ne "buono". Tutte le altre, senza alcuna ec-
cezione, ottengono la nota "discreto".
Missione compiuta, dunque, per piccoli ap-
parecchi non professionali a cui non si può
chiedere di più.

Schermo… fotosensibile 
Inquadrare un soggetto sotto il sole

splendente? Con un mirino è possibile.
Anche nelle fotocamere digitali compatte
sarebbe possibile, ma purtroppo solo 2 dei
42 modelli che sono stati provati in totale ne
sono muniti* (Canon Powershot G11,
68%, e Samsung WB5000, 61%). Ormai è
sullo schermo che bisogna concentrarsi, ma
purtroppo, il problema principale di questi
piccoli monitor LCD è che, se c’è il sole, mi-
nimizzano il contrasto.

(TRADUZIONE TF)

La più completa

Canon Powershot SX120 IS

Prezzo indicativo: fr. 299.–

Questo apparecchio, relativamente grande
per una fotocamera compatta, offre
un'ampia gamma di zoom e numerose pos-
sibilità di regolazione manuale. Altri punti
forti:  la lunga autonomia delle batterie e
un'ottima  rapidità d'impiego. 

I modelli che spiccano
La più etica

Nikon Coolpix S570

Prezzo indicativo: fr. 279.–

Questo modello
del marchio
g i a p p o n e s e
Nikon non solo
viene fabbricato
in condizioni
soddis facent i
per la manodopera, ma risulta anche il mo-
dello meno caro tra gli apparecchi di buona
qualità del test. I suoi punti forti: un gran-
dangolo da 28 mm e una lunga durata del-
l'accumulatore. Punti deboli: lo stabilizza-
tore d'immagini  e la regolazione manuale
della focale. 

Da notare che tra tutte le fotocamere testa-
te, il “miglior rapporto qualità -prezzo” tra i
modelli classificati come "buoni" è la
Samsung ES 60 (circa 139 franchi). 

La meno peggio

Canon Digital Ixus 120 IS 

Prezzo indicativo: fr. 399.–

Tra i 42 modelli testati ottiene un buon ap-
prezzamento globale (62%.). Punti forti:
design elaborato e la presenza di funzioni
per la regolazione manuale. Con Panasonic
Lumix DMC-ZX1 è il solo apparecchio ad
aver ottenuto un buon giudizio per la quali-
tà dei filmati. Per contro, non convince né lo
stabilizzatore d'immagini, né la regolazione
manuale della focale. 
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Consigli ACSI

● Amanti delle lunghe passeggiate,
scegliete modelli che funzionano
con batterie, in modo da poterle
cambiare lungo la strada in caso di
necessità.
● Vi piace la foto istantanea?
Provate la reattività della fotocame-
ra prima dell'acquisto per accertarvi
che l'avvio, la regolazione e lo scat-
to avvengano rapidamente.
● Se volete imparare la tecnica foto-
grafica, scegliete un modello che of-
fre la regolazione manuale (apertura
del diaframma e scala dei bianchi).
● Per i vostri panorami in grandan-
golo, privilegiate i bassi valori di fo-
cale (inferiori a 35 mm).
● Non fatevi influenzare dalle cifre
che i commercianti utilizzano come
argomento di vendita: valori elevati
di megapixel, zoom e ISO non impli-
cano necessariamente che la fotoca-
mera sia di buona qualità. Il test lo
dimostra.

● Un' immagine di qualità è evidentemen-
te la prima cosa che ci si aspetta  da una
fotocamera (30% del giudizio finale). Il
laboratorio ha valutato foto di persone
scattate sia all'esterno che all'interno, e
foto di edifici scattate in modo automati-
co e manuale. Gli esperti hanno quindi
valutato la risoluzione, la riproduzione
dei colori, le prestazioni con scarsa lumi-
nosità e la precisione delle immagini.
Particolare attenzione è stata anche rivol-
ta al fenomeno della distorsione (un di-
fetto che tende a curvare nell'immagine
linee altrimenti diritte) e della vignettatu-
ra (altro difetto ottico che scurisce i bordi
dell'immagine).

Come si è svolto il test
● Chiarezza delle istruzioni, velocità di re-

golazione e rapidità di scatto della foto fi-
gurano tra i parametri che servono a giu-
dicare la facilità d'impiego degli apparec-
chi.

● Alcuni modelli sono dotati di un visore ot-
tico che ha il difetto di non corrispondere
a quanto inquadrato dall'obbiettivo. Il la-
boratorio ha valutato la precisione del vi-
sore e la qualità dei display tramite una
luce molto intensa.

● Gli esperti hanno anche giudicato la poliva-
lenza e la durata delle batterie di questi ap-
parecchi, grandi consumatori di energia.

● Un buon flash dovrebbe schiarire la scena
a sufficienza e in modo omogeneo. Il la-
boratorio ha provato i flash di tutti gli ap-
parecchi.

● La possibilità di realizzare dei brevi filmati
è un'opzione interessante che il pubblico
gradisce. Ha pesato per il 3% nel giudizio
finale.

Prima 
Prima 

di un acquisto

di un acquisto

richiedi il te
st

richiedi il te
st

all’ACSI
all’ACSI

I consumatori possono
influenzare i produttori
chiedendo conto delle
condizioni lavorative di chi
fabbrica gli apparecchi

85% 
La percentuale di

apparecchi compatti
nel mercato delle

fotocamere digitali 

40%
La quota di mercato 
in mano ai leader 
Canon e Nikon

Le videocamere HD di cui
sono dotate certe fotocamere
compatte fanno dei film di
buona qualità. Da guardarsi
su una tivù HD.
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Ma cosa sta dietro l’obiettivo degli
apparecchi fotografici digitali?
Per sapere dove sono prodotti i

pezzi che compongono questi apparecchi,
quali sono le condizioni di lavoro delle ope-
raie e degli operai impiegati in queste fab-
briche e come si tiene in giusto conto la sal-
vaguardia dell’ambiente nelle varie fasi
della produzione, la FRC (Federazione ro-
manda dei consumatori) e l’ICRT
(International Consumer Research and
Testing) hanno dato mandato a un’orga-

Dietro l’obiettivo 
c’è troppa
opacità

Caratteristiche 

Qualità
dell’immagine  (30%)

Numero di pixel (risol. MP)

Sensibilità (ISO)

Mirino

Numero e tipo di batterie

Stabilizzatore dell’immagine

Portata dello zoom

Riproduzione dei colori

Prova pratica

Prezzo indicativo (fr.)

GIUDIZIO GLOBALE 

Molto buono

Buono

Soddisfacente

Poco soddisfacente

Insufficiente

Qualità dei filmati  (3%)

Qualità del mirino e/o dello schermo  (12%)

Qualità del flash  (8%)

Durata delle batterie  (10%)

Polivalenza  (12%)

Facilità nell’uso  (25%)

✔

✖
Sì
No

** 100% = prodotto ideale 

62 64 63 59 

PANASONIC
Lumix DMC-

FP8

CASIO
Elixilim EX-H10

KODAK
EasyShare Z950

GIUDIZIO GLOBALE (%) **

SAMSUNG
WB1000

CANON
Powershot
SX120 IS 

64 

299.–

10

80-1600

✖

b

✔

36-360

/

389.–

12

80-1600

✖

a

✔

24-120

/

308.–

12

80-1600

✖

a

✔

28-128

/ /

326.–

12

64-3200

✖

a

✔

24-240

298.–

12

100-1600

✖

a

✔

35-350

/

a: 1 accu Li-Ion  (caricatore incluso) b: batterie alcaline AA                    

Lo stabilizzatored'immagini:
cos'è?
In una fotocamera digitale, la luce catturata dal sensore viene convertita
dapprima in segnale elettrico e poi in immagine numerica. Quando la luce
è scarsa o il soggetto si muove, numerose "funzioni parassite" degradano
l'immagine. Si tratta del cosiddetto "digital noise", o "rumore digitale", e la
funzione dello stabilizzatore è di correggere le distorsioni. Questo
elemento è situato sia nell'obbiettivo (stabilizzatore ottico) che nel corpo
della fotocamera (stabilizzatore meccanico del sensore). Per adesso,
questa funzione lascia a desiderare sulla maggior parte delle fotocamere:
solo gli stabilizzatori di Canon Powershot SX120 e di Ricoh CX2  hanno
convinto. Attenzione anche ai termini come  "antishake" o "digital image
stabilisation", che indicano stabilizzatori digitali basati su sistemi
completamente diversi e forniscono dei risultati mediocri.
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nizzazione ONG di effettuare un’inchiesta
presso le 10 maggiori marche presenti sul
mercato mondiale. 

Come per molte altre produzioni la
manufattura avviene essenzialmente in
Asia, e pertanto l’inchiesta ha portato
l’ONG in Giappone, Cina, Malesia,
Indonesia e Corea. E non meraviglia affatto
constatare che anche in questo caso la cate-
na di produzione è estremamente comples-
sa, con una miriade di sottofornitori difficili
da rintracciare e tanto meno da contattare.

L’applicazione del concetto di respon-
sabilità sociale delle imprese (RSE) che si in-
serisce in un’ottica di sviluppo sostenibile e
duraturo, è del tutto volontario. La maggior
parte delle imprese annuncia codici di con-
dotta sulle condizioni di lavoro e sulla salva-

guardia dell’ambiente che arrivano, nel mi-
gliore dei casi, fino ai fornitori primari e se-
condari. Ma più la catena di produzione è
lunga meno l’impresa in prima fila si sente
coinvolta in quanto succede presso i sotto-
fornitori. Le ditte che si fregiano di applica-
re i concetti della RSE devono anche appli-
care la massima trasparenza nei confronti
dei consumatori e quindi collaborare pun-
tualmente con le organizzazioni ONG che
indagano sulla filiera di produzione. 

L’inchiesta dimostra però che le impre-
se si preoccupano poco della loro immagi-
ne. Le meno trasparenti nei confronti dei
consumatori sono Pentax, Fujifilm, Kodak
e Olympus che si sono rifiutate di parteci-
parvi. Lo stesso vale per Canon, che pur dia-
logando in modo aperto, ha vietato la pub-

blicazione di ogni dato raccolto sulla loro
marca. Sony ha fatto qualche passo in più
ma resta comunque nel fondo classifica.

Giudizio sufficiente per Panasonic,
Samsung e Casio. Le visite alle loro fabbri-
che hanno evidenziato una buona attenzio-
ne alle politiche ambientali, ma non si può
dire altrettanto sulle questioni di sicurezza
dei lavoratori e di condizioni di lavoro.

In testa si pone la ditta giapponese
Nikon, più piccola delle sue dirette concor-
renti. l’impegno sociale e ambientale hanno
potuto essere ampiamente osservati sia
nella sottofornitura di assemblaggio in
Indonesia che nelle fabbriche di compo-
nenti in Cina.

I dettagli in: FRC Magazine, marzo
2010, e su www.frc.ch.

Giudizio globale: buono sufficiente insufficiente

59 59 

NIKON
Coolpix S570

RICOH
CX2

SONY
Cyber-shot
DSC-TX1

PENTAX
Optio W80

FUJIFILM
FinePix J27

ROLLEI
Flexline 250

OLYMPUS
FE-5020

FUJIFILM
FinePix Z300

49 45 5051 56 54 

/

279.–

12

80-3200

✖

a

✖

28-140

499.–

9

80-1600

✖

a

✔

28-300

/ /

599.–

10

125-3200

✖

a

✔

35-140

359.–

12

64-1600

✖

a

✖

28-140

152.–

10

100-1600

✖

a

✖

32-96

242.–

12

64-1600

✖

a

✔

34-170

199.–

12

64-1600

✖

a

✖

24-120

287.–

10

100-1600

✖

a

✔

36-180

/



più intuitivamente oppure il controllo ortografico. I principali
browser alternativi sono Mozilla Firefox (www.getfirefox.com),
Google Chrome (www.google.com/chrome), Safari (www.ap-
ple.com/safari) e Opera (www.opera.com), tutti gratuiti e in ita-
liano. Per contro, alcuni siti funzionano soltanto con Explorer per-
ché non rispettano gli standard ufficiali di Internet.

Provare un browser alternativo non comporta la rinuncia
permanente a Internet Explorer, che rimane sempre disponibile
alla bisogna. Due o più browser possono anche coabitare e lavo-
rare contemporaneamente sullo stesso computer, magari riser-
vandone uno per il lavoro e l'altro per il divertimento. Vale la pe-
na di provare, se non altro per vedere Internet con occhi diversi.

PAOLO ATTIVISSIMO
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L'Unione Europea ha imposto a Microsoft di includere negli
aggiornamenti di Windows XP, Vista e 7 una schermata che infor-
ma gli utenti della possibilità di utilizzare, per la navigazione in
Internet, anche programmi differenti da Internet Explorer. Lo scopo
è riequilibrare un mercato sbilanciato, quello dei browser (si chia-
mano così i programmi per navigare in Internet). 

Secondo l'UE, Microsoft è indebitamente avvantaggiata ri-
spetto alla concorrenza perché include Internet Explorer in
Windows, inducendo gli utenti a usare questo programma senza
considerare le alternative.

In effetti molti utenti non sanno neppure che esistono delle al-
ternative a Internet Explorer, ed è una lacuna importante. A causa
della sua popolarità, Internet Explorer è il più bersagliato dai crimi-
nali informatici, per cui usarlo per navigare in Internet può com-
portare un maggior rischio di infettare il computer con virus o pro-
grammi ostili e spioni. Inoltre i programmi alternativi offrono fun-
zioni non presenti in Explorer, come i gesti del mouse per navigare

Doppioclick: 
navigazione alternativa

La cooperativa Migros non si vuole distinguere: vuole copiare quanto hanno fatto le
concorrenti svizzere e i grandi magazzini europei e non demorde nella sua intenzio-
ne di togliere i prezzi dai prodotti. È una questione di tempo, poco tempo. Dal 1° feb-

braio è in corso in 22 succursali distribuite sul territorio nazionale una fase sperimentale di
“prezzatura sugli scaffali”. Durante questa fase pilota i prodotti esposti in questi 22 nego-
zi, tra cui anche la filiale ticinese di Minusio, restano prezzati come finora ma contempora-
neamente il prezzo è visibile anche sullo scaffale. E sarà in definitiva quest’ultima esposizio-
ne di prezzo a restare in vigore dopo
la fase sperimentale e una volta mes-
sa a punto la necessaria riorganizza-
zione. 

La clientela di Migros, da sem-
pre abituata a leggere, confrontare e
controllare i prezzi direttamente sui
prodotti, come reagirà a questa no-
vità? Per l’ACSI, la prezzatura sui
prodotti resta il sistema più traspa-
rente e chiaro per i consumatori. Ma
se prezzatura sugli scaffali deve per
forza essere, che sia altrettanto chia-
ra, controllata e di immediata lettura
per la clientela. Per quanto riguarda poi la trasparenza alla cassa, non potremo far altro che
confidare sull’elettronica, poiché una volta lì quanti si ricorderanno quanto costa il singolo
articolo messo nel carrello o che è appena passato allo scanner? E noi sappiamo bene, per-
ché molti consumatori ce lo segnalano, che in altri negozi, dove il prezzo sul prodotto è
scomparso da tempo, capita spesso che l’azione non sia memorizzata (e viene registrato il
prezzo pieno) o che vi siano errori di altra natura.

Insieme ai colleghi della FRC (Federazione romanda dei consumatori) e SKS
(Stiftung für Konsumentenschutz) invitiamo i clienti di Migros delusi di questa decisio-
ne a dimostrare la propria contrarietà con una lettera alla direzione generale di Migros a
Zurigo. La lettera tipo è scaricabile dal nostro sito internet, www.acsi.ch. Far sentire la
propria voce vale sempre la pena.

Giorgio Ghiringhelli, sostenuto
dall’ACSI,  inoltra ricorso contro la
decisione del Gran Consiglio ticine-

se di far pagare dal 2014 agli utenti una tas-
sa per ogni kWh consumato, per “l’uso
speciale del suolo pubblico”. È la cosiddetta
“tassa salva-privativa” che fa rientrare dal-
la finestra la ”privativa”che finora aveva
consentito ai Comuni di prelevare tasse per
l’uso del territorio pubblico (da parte delle
aziende distributrici di elettricità) per rim-
polpare le proprie casse. La Legge federale
sull’approvvigionamento elettrico non
consente infatti più il prelievo di tasse sul-
l’elettricità da parte del Comune per finan-
ziare altri compiti e indica che l’importo de-
ve comunque essere proporzionale alla pre-
stazione fornita.

L’ACSI, che già aveva espresso la pro-
pria contrarietà alla nuova tassa prima del
dibattito parlamentare dello scorso novem-
bre, è soddisfatta che il Guastafeste,
Giorgio Ghiringhelli, abbia condiviso la vo-
ce critica dell’ACSI e abbia deciso di inoltra-
re ricorso al Tribunale federale. Un ricorso
che giustamente verte anche sul fatto che la
tassa votata è maggiore per i piccoli consu-
matori (2 ct/kWh) rispetto ai grandi consu-
matori (0,5 ct/kWh). Secondo l’ACSI que-
sta tassa - la cui legalità è da dimostrare -
dovrebbe semmai andare a carico delle
aziende distributrici e non dei consumatori.

Elettricità e tassa
salva-privativa: l’ACSI
sostiene il ricorso

Prezzi sui prodotti, le prove 
di Migrosper farli sparire
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A
lla prova dei fatti la crisi
finanziaria non ha porta-
to a fondamentali cam-
biamenti di idee e, di

conseguenza, nel modo di agire. In
Germania la nota rivista per consu-
matori  “Stiftung Warentest” ha ri-
levato che molte banche continua-
no a vendere prodotti finanziari al-
tamente complessi. In Germania,
tuttavia, sono state almeno varate
delle leggi che hanno fissato regole
più severe per ciò che riguarda il
modo di proporre gli investimenti. E
in Svizzera? In Svizzera purtroppo il

Consiglio federale e il Parlamento
hanno rinunciato a legiferare in
questo settore, alimentando ulte-
riormente l’insicurezza degli investi-
tori.

Nonostante questo, non dove-
te limitarvi a lasciare il vostro denaro
su un conto. Prima di prendere con-
tatto con un consulente in materia di
investimenti, prestate quindi atten-
zione ai nostri consigli, perché è in
gioco il vostro futuro finanziario.

Chiarite i vostri bisogni
Prima di investire del denaro e

15 marzo, giornata mondiale dei consumatori

I nostri soldi i nostri diritti
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andare a discutere con un consulen-
te bancario, dovete essere in chiaro
sui vostri bisogni. La domanda da
porsi è: quale obiettivo voglio rag-
giungere con il mio investimento?
Le banche stesse suddividono in
quattro categorie le strategie di in-
vestimento.

1 - Conservazione del reddito:
volete semplicemente ottenere gli
interessi senza rischi. Il vostro biso-
gno di sicurezza è un punto centrale.

2 - Investimento conservativo:
volete far aumentare leggermente il

Il 15 marzo è la giornata mondiale dei diritti dei consumatori. Quest’anno le
organizzazioni di difesa dei consumatori hanno voluto focalizzare l’attenzione sul
risparmio, in particolare sul rapporto tra consumatori e banche. Dopo il disastro causato
dalla crisi finanziaria di fine 2008, ci si interroga legittimamente su come investire i propri
soldi. L’insicurezza e lo scetticismo si sono, infatti, largamente diffusi e la fiducia nel
mondo bancario è calata. Prima della crisi finanziaria l’atteggiamento delle banche verso i
potenziali clienti era di scarsa trasparenza: nelle pubblicazioni, le informazioni sui rischi,
erano stampate generalmente in caratteri minuscoli, erano formulate in modo poco
chiaro e sui prospetti di vendita non erano certo collocate in primo piano. I consulenti
bancari in materia di investimenti erano dei semplici venditori: la vendita dei prodotti che
fruttavano alte commissioni era più importante della consulenza offerta ai clienti. E
adesso? Non molto sembra cambiato. Per questa ragione, l’ACSI pubblica questo inserto
speciale, realizzato dai colleghi dell’SKS, una guida per investire con maggiore sicurezza i
propri soldi. 

Come investiredopo la crisi
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vostro patrimonio, mettendo in
conto un rischio basso, legato a limi-
tate fluttuazioni dei corsi.

3 - Strategia di investimento di
tipo medio: volete aumentare il vo-
stro patrimonio senza che il bisogno
di sicurezza sia altrettanto garantito
come nei precedenti casi. In questo
modo potete ottenere guadagni più
significativi, per contro ci si deve at-
tendere oscillazioni dei corsi di me-
dia portata.

4 - Strategia di investimento di-
namica: volete che il vostro patrimo-
nio aumenti il più possibile e per rag-
giungere questo obiettivo a lungo
termine, dovete accettare grandi
fluttuazioni dei corsi a breve termine

.
Quali conoscenze avete?

Conoscete i mercati finanziari e
i rischi dei prodotti che trattano?
Solo poche persone possono ri-
spondere con un sì convinto e sono
quindi in grado di operare sul mer-
cato da casa con il loro computer. La
maggior parte degli investitori ha
invece bisogno di una consulenza di
tipo professionale o di un ammini-
stratore di patrimoni. 

In questo caso, lasciare total-
mente la responsabilità di gestire il
proprio denaro al consulente finan-
ziario costituirebbe un comporta-
mento negligente. Non è forse vero
che decidete voi stessi quali generi
alimentari volete acquistare?

Valutazione del rischio
Prima della crisi finanziaria il rischio era considerato un fattore mar-

ginale, anche se tutti sapevano che guadagno e rischio dipendono stret-
tamente l’uno dall’altro. Se volete guadagnare di più, dovete rischiare in
egual misura; in questo modo a lungo termine le azioni sono più redditi-
zie, mentre su tempi brevi i corsi della maggioranza delle azioni vanno in-
contro a oscillazioni. Siete disposti ad accettare il rischio senza patemi
d’animo? Oppure non riuscite più a dormire, non appena i corsi scendo-
no? Da queste due domande dipende la vostra propensione ad accettare
o meno un determinato rischio.

La strategia di investimento che più vi conviene dipende dalla vostra
situazione. Se pensate che negli anni a venire potrebbero esserci signifi-
cativi cambiamenti (ad esempio la nascita di un figlio oppure l’acquisto di
una casa), dovrete essere più cauti nell’investire il vostro denaro o collo-
carne solo una piccola parte. Se così non è, potete investire a lungo termi-
ne. Questa viene definita “capacità di affrontare il rischio”. Dovrete co-
munque premunirvi nel caso in cui andiate incontro a spese straordinarie
impreviste, perché se non l’avrete fatto, potreste essere obbligati a recu-
perare il vostro denaro quando gli investimenti sono in perdita.

Protezione dell’investimento 
e rischio dell’emittente

“Capitale protetto al 100%”. Alcune banche hanno venduto in mo-
do aggressivo agli investitori dei prodotti finanziari facendosi forti di que-
sto slogan che significherebbe: se l’investimento non frutterà del denaro,
all’investitore verrà comunque restituito il suo capitale iniziale. 

Ciò lascerebbe intendere una strategia di investimento prudente ma
spesso le banche hanno taciuto che se la società o l’istituto emittente di
un prodotto finanziario strutturato va incontro al fallimento, la protezio-
ne del capitale del cliente non vale. Di conseguenza tutto il denaro inve-
stito dal cliente viene perso, come è stato nel caso della Lehman Brothers.

Commissioni
I consulenti in materia di investimenti  che la banca mette a dispo-

sizione ricevono una commissione, se vi vendono un determinato pro-
dotto finanziario, perché gli istituti o le società che li emettono voglio-
no favorire il loro piazzamento presso gli investitori. Si tratta di una
questione delicata e anche scabrosa: per esempio, l’elogio dei prodotti
della Lehman Brothers ha poi dimostrato che le banche avevano come
obiettivo le commissioni che avrebbero intascato più che gli interessi
degli investitori.

Purtroppo, le commissioni ricevute dai consulenti bancari non de-
vono essere dichiarate apertamente, sebbene il cliente debba essere in-
formato  se la banca ottiene un guadagno dall’acquisto di un determi-
nato prodotto. Fino a quando il Consiglio federale e il Parlamento non
avranno rafforzato e dato un maggior peso ai nostri diritti, al momen-
to di avviare un investimento dobbiamo informarci e trattare.
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Dovreste fare accuratamente la
stessa cosa con il vostro patrimonio. 

Quindi, informatevi sulle basi
fondamentali del mondo borsistico
e date retta alle voci critiche.
Investite solo in prodotti finanziari
che capite e che siete in grado di
spiegare anche ai vostri conoscenti.

Il vostro consulente
finanziario

Voi affidate il vostro denaro a
un consulente finanziario messo a
disposizione dalla banca, che però
non ha influenza sull’evoluzione dei
mercati e neppure è un indovino.
Egli, tuttavia, dovrebbe prendere
delle decisioni, puntando sulle sue
migliori conoscenze e sulla serietà
professionale. Per questo motivo è
importante che possiate avere fidu-
cia in lui.

Egli dovrebbe capire qual è la
vostra situazione personale e pren-
dere sul serio i vostri bisogni. Non
dovete semplicemente farvi ap-
pioppare dei prodotti finanziari. 

Se il consulente bancario vi
spiega apertamente e con chiarezza
quali sono i rischi dell’investimento
proposto e non tratta questi rischi
solo come una questione margina-
le, siete… sulla buona strada.
Verificate anche se le informazioni
che vi fornisce il consulente posso-
no essere valutate e confrontate
con altre; e, perché no, chiedetegli
pure in quali prodotti ha investito lui
stesso.

Dal 1. gennaio del 2010 in Germania è obbligatorio tenere un verba-
le delle consulenze riguardanti gli investimenti. Prima della sottoscrizione
di un contratto il consulente deve consegnare a mano al cliente il verbale
della consulenza; questa pratica non avviene in Svizzera dove tocca al
cliente dimostrare che è stato consigliato in modo scorretto o errato. 

Noi vi consigliamo quindi di chiedere anche voi un verbale delle con-
sulenze: se il consulente si rifiuta di redigerne uno e di sottoporvelo, rivol-
getevi allora a un’altra banca.

Il verbale dovrebbe contenere i seguenti punti: 
✔ il motivo della consulenza
✔ la durata del colloquio
✔ informazioni sulla vostra situazione personale
✔ il tipo di investimenti che vi sono stati presentati
✔ le vostre richieste essenziali e l’importanza che rivestono 
✔ lo svolgimento dei colloqui 
✔ i motivi per i quali sono stati fatti  
✔ perché il consulente vi ha offerto proprio quel tipo di investimento.

Fate redigere il verbale dal consulente e fateglielo firmare ma voi
non firmatelo. In questo modo sono fissate nero su bianco e in modo ine-
quivocabile quali informazioni vi sono state fornite.

Un’ulteriore consulenza, ad esempio per l’acquisto di nuovi prodotti
finanziari, può essere fatta anche telefonicamente. E così hanno fatto al-
cuni investitori, accettando di acquistare prodotti della Lehman Brothers!
Se date il vostro consenso al telefono, come può essere dimostrato che
non siete stati informati a sufficienza sui rischi riguardanti l’istituto o la so-
cietà emittente? Perciò, riguardo ai vostri investimenti decidete solo per
scritto (anche per e-mail); dopo una consulenza telefonica fatevi inviare
in ogni caso un verbale della stessa, prima di prendere una decisione.

Spesso si obietta all’investitore che agendo in questo modo non fa
che rallentare la strutturazione del suo portafoglio titoli, ma d’altro canto
avrete un mezzo di prova da far valere – appunto i verbali – nel caso in cui
qualcosa dovesse andare male. Inoltre, il fatto che tutto venga messo ne-
ro su bianco induce il consulente ad agire con correttezza ancora maggio-
re, facendo passare in secondo piano (si spera!) le provvigioni che gli
spettano. 

L’importanza di redigere
il verbaledel colloquio

Fallimento della Lehman Brothers
Successo della trattativa FRC-ACSI

All'indomani del fallimento della banca americana Lehman Brothers
nel novembre 2008, numerosi risparmiatori si erano rivolti alle associa-
zioni di consumatori per chiedere assistenza. La FRC aveva immediata-
mente reagito incaricando un legale di occuparsi della vertenza e invitan-
do i rispamiatori che avevano perso denaro ad annunciarsi a una piatta-
forma appositamente allestita. Quando anche alcuni risparmiatori ticine-
si si sono rivolti all'ACSI per chiedere assistenza, è stato preso un accordo
con la FRC e l’ACSI ha tramesso ai colleghi romandi 61 casi che hanno
contribuito a consolidare nel negoziato la forza contrattuale dei rappre-
sentanti dei risparmiatori. Nell’aprile ‘09 è stato siglato l’accordo sul caso
Lehman Brothers tra FRC (assistita dall'avvocato ginevrino Matteo
Pedrazzini) e Credit Suisse: il 75% dei risparmiatori che aveva aderito al-
l'azione comune ha ricevuto una proposta di indennizzo dalla banca. Di
questo accordo hanno beneficiato non solo i consumatori che si erano
annunciati alla FRC o all'ACSI ma tutti i clienti della banca che rientrava-
no nelle condizioni negoziate dalle due parti. 
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I consigli ACSI
Con queste indicazioni potrete investire al meglio i vostri risparmi

● Chiarite in primo luogo i vostri bisogni, gli obiettivi e il vostro rapporto
con il rischio. Tenete conto di tutti i punti elencati in questa pagina, con-
siderandoli come una sorta di “check-list”.

● Informatevi sui concetti fondamentali che regolano il mondo borsistico
e chiedete informazioni ai conoscenti che hanno già fatto degli investi-
menti.

● Chiedete una consulenza per discutere dei possibili investimenti.
● Il consulente stesso vi porrà molte domande. Formulategli i vostri biso-

gni tenendo conto della nostra “check-list”. L’operatore bancario sarà
così in grado di valutare la vostra capacità di sopportare un rischio e la
vostra propensione ad assumere un rischio, e stilare successivamente
un profilo dell’investimento.

● Fate mettere nero su bianco quanto è stato detto durante il colloquio
già in occasione della prima consulenza, per poter avere un documen-
to di prova a futura memoria.

● Verosimilmente sarà in occasione della successiva consulenza che vi sa-
rà sottoposta un’offerta di investimento; non firmatela subito e proce-
dete come segue:
✔ ponete delle domande e non mollate la presa fino a quando non ri-

ceverete una risposta che per voi sia comprensibile;
✔ chiedete informazioni al consulente sulle provvigioni che riceve e esi-

gete che vi vengano illustrate le condizioni generali di vendita, per-
ché spesso contengono clausole che sono unilateralmente a favore
della banca;

✔ chiedete quali sono i rischi e i costi dell’investimento e fatelo prima di
sottoscrivere la proposta che vi viene fatta e non in occasione di
un’ulteriore consulenza. Per prendere una decisione in via definitiva
e firmare avete bisogno di ogni informazione possibile.

✔ Fate mettere nero su bianco anche tutte queste altre informazioni.
● Studiatevi tranquillamente a casa tutta la documentazione e verificate

che i verbali della/e consulenza/e corrispondano a quanto è stato di-
scusso con il consulente. Discutete della decisione che intendete pren-
dere anche con conoscenti e altri professionisti specializzati in investi-
menti.

● Leggete i prospetti che vi vengono forniti puntando l’attenzione sui ri-
schi che vengono indicati. Sottolineate le frasi che non capite e chiede-
te lumi in occasione dell’ulteriore consulenza.

● Prima di firmare un contratto, chiarite nuovamente ogni questione in se-
de di consulenza, affinché tutte le vostre domande trovino una risposta.

Come cliente avete il diritto di
essere informati dalla banca in modo
completo e con un linguaggio a voi
comprensibile. L’articolo 11 della leg-
ge sulla borsa enuncia il diritto di in-
formazione sui rischi. Purtroppo, pe-
rò, è ritenuto sufficiente che venga
consegnato un semplice prospetto.

Calcolate i costi
Sui costi di un deposito titoli si

viene purtroppo informati poco o
solo in una fase avanzata della con-
sulenza. Eppure le spese da consi-
derare sono diverse e ve le elen-
chiamo qui.
✔ Commissioni di gestione: l’in-
dennizzo per il consulente – rispet-
tivamente la banca - che segue e si
occupa dei vostri investimenti.
✔ Diritti di custodia: quanto si pa-
ga per la custodia dei propri titoli.
✔ Commissioni di acquisto e ven-
dita: i costi sostenuti per la compra-
vendita dei titoli sul mercato borsi-
stico.
✔ Spese del conto
✔ Bonus sulla performance: la
provvigione che si paga nel caso in
cui l’investimento si sviluppa positi-
vamente.
✔ Costi di chiusura e trasferimento:
sono le spese di chiusura del conto
quando trasferite il vostro patrimo-
nio in un’altra banca.

A proposito dei fondi di inve-
stimento c’è da tenere debitamente
conto dell’indicatore per valutare i
costi complessivi dei singoli fondi
(la cosiddetta Total Expense Ratio,
TER). Investite solo in fondi dove la
TER è espressa con chiarezza e co-
munque informatevi accuratamen-
te, perché spesso la TER non com-
prende comunque tutte le spese,
come ad esempio quelle di transa-
zione. I costi che dovete sopportare
per un investimento devono avere
una correlazione realistica con il
rendimento. Chiedete sempre se
non vi siano altri prodotti finanziari
che, a parità di rendimento e ri-
schio, sono gravati da costi minori.

Trovate questo inserto
anche su www.acsi.ch

Mandato di gestione: attenti!
La banca potrebbe proporvi di gestire direttamente il vostro deposi-

to con un “mandato di gestione”. La vostra decisione di accettare dipen-
de dal grado di fiducia che attribuite alla banca. Siete liberi di farlo ma do-
vete sapere che le commissioni saranno più elevate e che non avrete più
la gestione diretta del vostro denaro.

Consulenze ACSI gratuite per i soci
lunedì - venerdì dalle 10.30 - 11.30

● Infoconsumi
● Casse malati e pazienti
● Contabilità domestica
● Alimentazione

Fonte: Eidg. Bankenkommission:
Anreizsysteme und Interessenkonflikte
beim Vertrieb von Finanzprodukten (EBK-
Bericht «Vertriebsvergütungen»), 8.2008
Verbraucherzentrale Nordrhein-
Westfalen: Checkliste für die
Geldanlageberatung und diverse
Dokumente
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primo piano

Al ristorante la carta
è obbligatoria

Cosa prescrive la Legge
cantonale

La Legge cantonale sugli esercizi
pubblici (21 dicembre 1994), riguardo al-
l’esposizione dei prezzi prescrive che

“All’esterno degli esercizi pubblici
deve essere esposta una lista in lingua ita-
liana dei prezzi dei principali piatti, delle
bevande e degli eventuali supplementi
Una lista completa dei prezzi deve inoltre
essere esposta all’interno in modo ben vi-
sibile e leggibile oppure presentata al
cliente. (Obbligo di esposizione, Art. 59,
cvp1e2).

Il cpv 4 precisa inoltre che “I prezzi
esposti sono vincolanti”.

C
i sono ristoranti che raccontano
abitualmente il menù a voce e
non presentano ai clienti il listino
prezzi. All’ACSI sono giunte alcu-

ne segnalazioni di persone giustamente in-
fastidite da questa pratica che, oltre a d es-
sere scorretta dal punto di vista del regola-
mento cantonale, crea disagio nel consu-
matore. “Avevo degli ospiti per ragioni pro-
fessionali e mi sono sentita fortemente im-
barazzata quando non ho potuto vedere la
carta con i relativi prezzi e trovo questo mo-
do di procedere inaccettabile”, ci aveva
scritto una consumatrice.

Le segnalazioni che abbiamo ricevuto
risalgono alla primavera scorsa e in giugno
GastroTicino ha scritto a tutti gli esercenti ri-
cordando che devono esporre i prezzi in
modo ben visibile fuori e dentro il locale o
consegnare ai clienti la carta con i prezzi.
Abbiamo voluto verificare se qualcosa era
cambiato nei ristoranti che ci sono stati se-
gnalati (Ristorante De Fanti, Lavorgo;
Hostaria del castello Sasso Corbaro,
Bellinzona; Ristorante Pedemonte,
Bellinzona; Ristorante Concordia,
Muzzano; Ristorante Gallo d'oro, Davesco;
Ristorante Centro, Comano) che vedete
anche nella tabellina. La situazione è que-
sta: il Ristorante Centro di Comano è chiu-
so per ristrutturazione; per gli altri, ad esclu-
sione del Ristorante De Fanti di Lavorgo,
abbiamo constatato di nuovo lo stato di co-
se che ci è stato descritto. Al Sasso Corbaro
di Bellinzona all’interno c’è solo una carta
completa di prezzi per il menu degustazio-
ne (una carta menu – è stato detto – è in al-
lestimento); al Concordia di Muzzano si
trovano all’esterno solo alcuni dati indicati-
vi (es. antipasti da fr. 12 a 25) ma all’interno
non viene consegnata alcuna carta menu
con i prezzi; al Gallo d’oro di Davesco, esiste
una carta all’esterno ma le proposte del
giorno possono variare e non c’è all’interno
una carta con i prezzi. Il titolare dichiara

questa pratica dell’enunciazione orale dei
piatti del giorno anche sul sito internet del
suo locale.  

Inaccettabile la risposta 
di GastroSuisse

Il portavoce di GastroSuisse risponde
alla consumatrice che si è rivolta anche
all’ACSI che “il descrivere a voce un menu
o un piatto, rientra tra gli aspetti assoluta-
mente positivi dell’accoglienza e del trat-
tamento che si riserva ai clienti. In un mon-
do dove la globalizzazione tende a stan-
dardizzare qualsiasi aspetto della nostra
vita, il fatto che il ristoratore “coccoli” il
cliente - descrivendo a voce i piatti che of-
fre e quindi con dettagli che sulla carta non
ci sarebbero, e con la possibilità per il
cliente di chiedere qualsiasi informazione
ulteriore, prezzo compreso – rappresenta
un sicuro valore aggiunto. (...). Anche per-
ché, di solito, in questi locali il menu cam-
bia con una certa frequenza, legato a ciò
che di meglio offre la stagione. Altri siste-
mi simili, sono le lavagne. Vero è che se la
lista dei piatti elencati a voce è troppo lun-
ga, si rischia di dimenticarne qualcuno, ma
il personale che adotta questo sistema è
sempre disponibile a ripeterlo. Quasi sem-
pre nell’esposizione orale, il personale non
dice il prezzo – a meno che non venga chie-
sto – per un aspetto di apprezzabile delica-
tezza verso il cliente o i suoi ospiti, e non
per nascondere chissà che cosa…. D’altra

parte la fama di un ristorante, l’aspetto
esteriore e architettonico, l’arredamento,
il tipo di accoglienza, sono utili indizi per
capire che il prezzo si situerà sicuramente
in una certa fascia. Se per esempio vado in
uno stellato Michelin, posso essere sicuro
che i prezzi – visibili o meno – non saranno
come quelli di un take away”. 

La risposta non ci soddisfa: è un facile
bla-bla! Invitiamo le consumatrici e i consu-
matori a richiedere sempre la carta menu
del giorno con i prezzi. Non si paga a scato-
la chiusa. Oltre quelli segnalati ci sono altri
ristoranti che non espongono i prezzi?
Fateci sapere, per noi è importante avere
più informazioni possibili. 

La legge cantonale impone ai ristoratori di mettere a disposizione dei
clienti la lista dei piatti e delle bevande con relativi prezzi. La lista deve
essere collocata all’esterno e deve essere disponibile all’interno in
maniera ben visibile o presentata direttamente al cliente. Alcuni
ristoranti, tuttavia, non rispettano questo obbligo: in questo modo,
oltre a violare la legge, contribuiscono a creare situazioni
imbarazzanti. Vi è inoltre la possibilità di facili abusi! Non ci sono
scuse: quando si acquista si deve sapere prima quanto si spende. 

Ristoranti segnalati Carta menu con prezzi Carta menu con prezzi 
esposta all’esterno all’interno/consegnata al cliente

- De Fanti, Lavorgo sì sì 

- Pedemonte, Bellinzona sì no

- Hostaria del castello, Bellinzona sì no

- Concordia, Muzzano no (solo dati indicativi) no

- Gallo d'oro, Davesco sì no
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sotto la lente

Prodotti bio, troppi margini 
per gli intermediari
Secondo uno studio dell’associazione svizzera dei produttori bio
(Bio Suisse), per acquistare un prodotto bio, i consumatori svizze-
ri sono disposti a sborsare tra il 25 e il 33% in più rispetto a un
analogo prodotto tradizionale. Secondo un sondaggio effettuato
dalla FRC (Federazione romanda dei consumatori), si arriva anche
al 40% in più. Tuttavia, a conti fatti, la differenza di prezzo prati-
cata dai distributori tra i prodotti bio e quelli convenzionali supe-
ra di gran lunga questa disponibilità delle consumatrici e dei con-

P
er effettuare il confronto sono stati presi in considerazione
46 prodotti (di cui la carne non fa parte) da Coop e da
Migros e sono stati valutati i prezzi di vendita di quelli mar-
cati bio e dei corrispettivi “tradizionali”. Ebbene, in media,

i prodotti bio sono risultati più cari del 68% (vedi grafico a lato). Lo
scarto di maggior rilievo è di Coop, 71% il margine di costo in più
dei prodotti NaturaPlan; mentre da Migros, i prodotti con il label
Migros Bio costano mediamente il 64% in più di quelli della gamma
convenzionale. Per quanto riguarda questi ultimi,  il totale dei due
grandi magazzini è invece del tutto simile (come lo ha d’altronde
anche evidenziato l’esito dell’inchiesta sulla spesa pubblicata nella
BdS 1.10). I colleghi romandi hanno poi comparato il prezzo del pa-
niere bio svizzero con quello d’oltre frontiera: ebbene, in Francia,
per un analogo paniere bio si spende il 34%in meno. Non siamo in
grado di effettuare un confronto analogo con i prodotti bio vendu-
ti in Italia, ma possiamo immaginare una situazione simile a quella
francese.

L’inchiesta dei colleghi romandi si estende anche ai negozi in-
dipendenti, che in Svizzera romanda occupano il 16% del mercato.
Per quanto confrontabile con i due grandi magazzini, lo scarto di
questi ultimi con la grande distribuzione, e sempre per quel che ri-
guarda i prezzi dei prodotti bio, è del 34% in più. 

La crescita del commercio bio in Svizzera
Nonostante i prezzi elevati, il mercato del bio è in continua cre-

scita. A livello mondiale gli svizzeri hanno il primato nella scelta di

sumatori rossocrociati: si arriva infatti a una differenza di prezzo
media del 68%! Lo evidenzia una vasta inchiesta condotta negli
ultimi mesi dalla FRC presso 7 grandi magazzini e 8 negozi locali.
Le analisi si sono poi concentrate sui prezzi di Migros e Coop e dei
negozi indipendenti, che insieme rappresentano il 90% del mer-
cato. Si tratta di una cinquantina di prodotti che vanno da generi
alimentari salati e zuccherati, ai latticini, dalla frutta e verdura ai
surgelati. (cfr. FRC Magazine, febbraio 2010)

prodotti bio, con una spesa annua media di 170 franchi per perso-
na (dati del 2007). E per il 2009, Coop e Migros hanno annunciato
una crescita del 5 e 7% della cifra d’affari. Non poco se si conside-
ra che Coop detiene il 50% della distribuzione di bio in Svizzera, e
Migros il 24%.

Tuttavia, sul fronte della produzione, bisogna rilevare una ten-
denza opposta, ossia la diminuzione delle imprese agricole bio in
Svizzera e una stagnazione delle superfici destinate al bio.

Confronto tra una spesa bio e una tradizionale
Prezzo globale della spesa bio e di quella tradizionale 

Coop e Migros (46 prodotti, senza la carne)

Rispetto all’acquisto di un litro di latte convenzionale, 
sui 55 centesimi supplementari pagati dal consumatore, 
solo 18 centesimi vanno al produttore

L’esempio del latte intero UHT

Prendiamo l’esempio del latte (vedi grafi-
co a lato). Un litro di latte intero bio UHT è ven-
duto a fr. 1,80. Nella versione  standard lo
comperiamo a fr. 1,25. La differenza è di 55 ct.
Su questa differenza, però, solo 18 ct spettano
al produttore del latte, colui che deve trattare
gli animali nel rispetto di tutte le regole affin-
ché il latte sia Bio. Gli intermediari, trasforma-
tori e distributori, si dividono i restanti 37 ct,
che si aggiungono ai 62 ct al litro che già si in-
tascano. In sostanza agli intermediari va il
55% del prezzo del latte bio, mentre al produt-
tore bio va solo il 45%. Per il latte standard i
margini sono circa metà ciascuno.

Agli intermediari la fetta
più consistente

conven-
zionale

conven-
zionale

scarto
scarto

MEDIA 68%

Fonte: rilevamento prezzi FRC e Bollettino del mercato del latte, ottobre 2009

Margine per 
gli intermediari

Prezzo al litro 
pagato al produttore

Margine supplementare
sul bio per gli intermediari

Margine per 
gli intermediari

Prezzo al litro 
pagato al produttore

Supplemento pagato
al produttore bio
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Aumentano invece le importazioni di pro-
dotti bio. Un vero paradosso, poiché chi op-
ta per il bio è sensibile ai sistemi di produzio-
ne e di allevamento e alla salvaguardia del-
l’ambiente ma sovente lo fa anche nella
convinzione di sostenere la produzione lo-
cale. E qui c’è anche l’altra faccia del bio
(vedi a lato). 

Per l’ACSI, da sempre sostenitrice della
produzione bio e attenta ai sistemi di produ-
zione con due occhi puntati alla salvaguar-
dia dell’ambiente, un bio che proviene da ol-
tre oceano e che per giungere nei nostri ne-
gozi ha dovuto percorrere centinaia di mi-
gliaia di chilometri consumando tonnellate
di carburante fossile, si può ancora difficil-
mente definire “bio”. Meglio sarebbe, in
queste condizioni e indipendentemente dal
prezzo, scegliere prodotti locali o dei Paesi
vicini alla Svizzera, che hanno percorso tra-
gitti limitati o, meglio ancora, su rotaia.
L’ambiente non potrà che ringraziarci.

Cosa giustifica il prezzo più alto
Ma ritorniamo ai prezzi del bio, più ele-

vati per ragioni che sono da ricondurre a
condizioni ben definite e fissate per legge.
L’agricoltura biologica rinuncia all’uso di
pesticidi per preferire metodi naturali di
protezione delle colture; gli animali sono
nutriti con foraggi bio e tenuti in condizioni
più rispettose. In questi settori occorre più
manodopera per una resa quantitativa-
mente inferiore e con maggiori rischi di per-
dite. Prima di giungere al consumatore si
aggiungono però anche altri fattori, come
la certificazione dei prodotti, la separazione
della filiera di trasporto e stoccaggio e non
da ultimo un mercato più piccolo. 

Prezzo più alto sì, ma così è troppo 
Detto ciò, va però anche aggiunto che

del surplus pagato dal consumatore per i
prodotti bio solo una minima parte va agli
agricoltori bio. L’esempio del latte intero è
significativo. Va da sé dunque che questa
fetta di mercato è una bella gallina dalle uo-
va d’oro per trasformatori e distributori che
intascano la fetta maggiore sui margini del-
la vendita dei prodotti bio.

Per l’ACSI è corretto che i costi supple-
mentari generati da un’agricoltura e da alle-
vamenti rispettosi dell’ambiente e degli ani-
mali, si ripercuotano sui prezzi di vendita.
Ma le differenze di prezzo messe in eviden-
za dall’inchiesta della FRC si giustificano so-
lo in minima parte. La grande distribuzione
ha il merito di aver contribuito in modo si-
gnificativo allo sviluppo del bio degli ultimi
lustri, ma il profitto che ne ricava la ripaga
troppo largamente. Margini elevati che van-
no a caricare il prezzo pagato dai consuma-
tori e che nello stesso tempo scoraggiano al-
tri consumatori ad avvicinarsi al bio.

Manor, zucchine bio- fr/kg 8.50
Provenienza: Marocco (su imballaggio)
(indicato Italia sul cartello)

Manor, zucchine - fr/kg 4.50
Provenienza: Italia

Manor, finocchi - fr/kg 6.95
Provenienza: Spagna (su imballaggio)
(indicato Italia sul cartello)

Manor, finocchi - fr/kg 2.95
Provenienza: Spagna

Coop, zucchine bio - fr/kg 7.60
Provenienza: Italia

Coop, zucchine - fr/kg 6.80
Provenienza: Marocco (sulla cassetta)
(indicato Italia sul cartello)

Bio, l’importanza della provenienza

Diversi ortaggi tipicamente estivi, come zucchine, peperoni, melanzane e pomo-
dori, si trovano ormai tutto l’anno perché sono coltivati in serra o provengono da
paesi caldi lontani. Ci teniamo a ribadire che per noi “bio” è strettamente legato

al concetto di “locale” e “stagionale”. Per questo motivo, i consumatori sensibili alla
produzione biologica dovrebbero privilegiare prodotti freschi, stagionali e vicini. La di-
chiarazione della provenienza assume, dunque, un significato importante. Deve essere
quindi veritiera e non ingannare. Eppure, facendo acquisti, ci siamo imbattuti casual-
mente in errori di dichiarazione di provenienza, un vero e proprio inganno nei confronti
del consumatore. Abbiamo segnalato l’errore a Manor e Coop che hanno immediata-
mente risposto di provvedere alla correzione. Vista la coincidenza e il numero delle indi-
cazioni sbagliate, è tuttavia legittimo chiedersi se non siano fatti con una certa leggerez-
za. Vi consigliamo di controllare sempre!

Prorogata fino al 2013 la moratoria sugli OGM
Mentre in Europa suscita reazioni controverse l’autorizzazione alla produzione di una pa-
tata OGM, la Svizzera ha deciso di prorogare fino al 2013 la moratoria sull'impiego in
agricoltura di organismi geneticamente modificati (OGM). Adottata da popolo e cantoni
nel 2005, la moratoria "per alimenti prodotti senza manipolazioni genetiche" scade il 27
novembre 2010. La proroga della moratoria per tre anni dovrebbe permettere di racco-
gliere nuove conoscenze scientifiche. Fintanto che i risultati della ricerca sugli OGM e
della loro utilizzazione nell'agricoltura non saranno interamente noti, occorre prendere in
considerazione i timori di una parte della popolazione di fronte a queste nuove tecniche:
queste le argomentazioni dei fautori di un rinvio condivise anche dall’ACSI che si era
espressa in favore della moratoria e che esprime quindi soddisfazione per la decisione.
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La frettaè servita
a caro prezzo Non abbiamo più tempo!

Nemmeno per farci un panino o
cuocere un piatto di pasta.
I convenience, cioè i piatti già
pronti da consumare subito o solo
da riscaldare brevemente,
costituiscono un settore sempre
più in crescita della grande
distribuzione.
Evidentemente non abbiamo
nemmeno problemi di soldi
perché per comperare un piatto
già pronto siamo disposti a
spendere almeno tre volte di più.
Eppure il miglior modo per fare
economia sarebbe cucinarsi i
pasti. I piatti pronti inoltre, come
già altre volte abbiamo detto,
sono spesso troppo salati e
contengono grassi di cattiva
qualità. E a voler ben guardare il
guadagno di tempo è relativo. In
compenso, la massa dei rifiuti è
enorme!

risce acquistare a caro prezzo piatti già
pronti e così i supermercati aumentano il lo-
ro fatturato grazie ai convenience food cioè
sui piatti già pronti. Coop, per esempio, ha
nel suo assortimento circa 500 prodotti
“convenience”.

I piatti pronti, oltre a essere molto cari,
sono spesso troppo salati e contengono

grassi di cattiva qualità, saturi o idrogenati
come l’olio di palma o l’olio di cocco. Basta
scorrere la composizione di alcuni piatti
pronti che trovate elencati qui – ma anche
solo dei tramezzini – per vedere la quantità
di ingredienti utilizzati.Un elenco infinito di
prodotti scadenti: leganti, conservanti, ad-
densanti, oli, aromi vari, ecc. Anche nel tra-

È
tutto molto strano quello che suc-
cede ai nostri tempi. Prendiamo la
cucina e l’alimentazione: non si
contano le trasmissioni dedicate al-

le ricette, per non parlare delle riviste e de-
gli spazi in libreria riservati all’editoria della
cucina: ricettari, diete, alimentazione.
Risultato: nessuno sa più cucinare. Si prefe-

Migros  
Pollo al curry 
con riso
370 g - fr. 6.80
fr/kg 18.40
+ fr. 4.10  + 152%

Pollo (con acqua, spezie, glucosio, sale, amido
di granoturco, maltodestrina), latte, frutta
(pesche, pere, zucchero grezzo, uva, ananas,
ciliege), acqua, succo d’ananas e ananas, latte
di cocco, farina di frumento, olio di palma e di
colza, cipolle, sale, curry, brodo di pollo, pasta
d’aglio, peperoncini rossi, spezie, galang,
gamberetti, salsa di soia. Riso cotto con acqua
olio di colza, sale, glucosio, maltodestrine,
amido di granoturco, cipolle, aglio, lievito,
olio di palma, regolatore di acidità.

Pollo, olio oliva,
cipolle, sale, pepe,
curry, peperoncino,
ananas, latte di
cocco, farina
bianca. 
Riso bollito in
acqua e sale. 

Circa fr. 2.70 
(analoga quantità)

fr/kg 7.60 circa

Manor
Penne all’arrabbiata
370 g - fr. 4.95
fr/kg 13.40
+ fr. 4.05  + 450%

Pomodori, pasta all’uovo, sale, acqua, succo
di pomodoro concentrato, olio di colza,
passata di pomodoro concentrata, cipolle,
sale, zucchero, peperoncino, erbe
aromatiche, spezie, addensante (Xanthane)

Acqua, pasta,
pomodori pelati,
olio d’oliva, cipolla,
sale, peperoncino 

Circa fr. 0.90 
(analoga quantità)

fr/kg 3.60 circa

Quantità - Costo
Differenza prezzo
per porzione
rispetto al fatto
in casa Ingredienti

Ingredienti
fatto in casa

Prezzo
fatto in casa
tempo escluso 
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Manor
Tramezzino 
con uovo
170 g - fr. 4.20
+ fr. 2.95  + 236%

Pane toast, mousse di uovo, uovo,
maionese, antiossidante E325,
condimento in polvere, erbe, pasta da
tartine con olio di colza, olio di palma,olio
di cocco, latticello, crema acida,acqua,
sale, aromi, pomodori.

Pane toast, uovo,
maionese,
pomodoro

Circa fr. 1.25
(analoga quantità)

Coop - Tramezzino
formaggio
prosciutto
150 g - fr. 4.–
+ fr. 2.00  + 100%

Pane toast, preparato di formaggio fuso,
carne di maiale, salsa con acqua, olio di
colza, senape,yogurt, aceto, rosso d’uovo,
sale, zucchero, amido di mais modificato,
addensante, succo di limone

Pane toast,
prosciutto cotto,
sottilette, maionese

Circa fr. 2.00
(analoga quantità)

Coop - Tramezzino
bio con uovo
165 g - fr. 4.95
+ fr. 2.60  + 110%

Pane toast, prodotto a base di maiale
cotto, uova, pomodori, salsa rosa con olio
di girasole, senape, sale, zucchero, spezie,
rosso d’uovo, aceto, sale. 

Pane toast
prosciutto cotto
uovo, maionese

Circa fr. 2.35
(analoga quantità)

Coop
Insalata di cornetti
300 g - fr. 3.55
fr./kg 11.85
+ fr. 2.30  + 184%

Pasta cotta, salsa per insalata, yogurt magro,
tuorlo, sale. condimento in polvere, zucchero,
addensanti, amido di mais modificato, pomo -
dori, cetrioli sott’aceto,  prodotto salmistrato a
base di carne di maiale, aceto balsamico bianco. 

Pasta cotta, cetrioli
sott’aceto, pomodori,
prosciutto, maionese,
olio, sale. pepe

Circa fr. 1.25
(analoga quantità)

fr/kg 4.15 circa

Migros
Insalata di patate
200 g - fr. 2.40
fr/kg 12.00
+ fr. 1.80  + 300%

Patate, acqua, olio di colza, aceto di vino bianco,
senape, spezie, amido di mais modificato, rosso
d’uovo in polvere, , condimento, in polvere, sale,
estratti di spezie, acidificante acido citrico,
zucchero, erbe, maltodestrine.

Patate bollite,
maionese, senape,
olio, aceto,
prezzemolo

Circa fr. 0.60 
(analoga quantità)

fr/kg 2.40 circa

Manor
Polenta uncia
300 g - fr. 5.50
fr./kg 18.33
+ fr. 2.40  + 77%

Acqua, farina di mais, latte, burro, sale,
formaggio Leventina, grana Padano, con
conservante E 1105 (a base di uova) 

Acqua, farina di
mais, sale, burro,
formaggio, grana

Circa fr. 3.10 
(analoga quantità)

fr/kg 10.30 circa

Manor
Pasta al tonno
294 g - fr. 5.75
fr/kg 19.50
+ fr. 4.00  + 228%

Pasta cotta, tonno, olive, prezzemolo, olio,
sale, pepe

Pasta cotta, tonno,
olive, olio,
prezzemolo, sale,
pepe

Circa fr.  1.75
(analoga quantità)

fr/kg 5.95 circa

Manor
Arrosto di vitello
191 g - fr. 11.15
fr/kg 58.50
+ fr. 1.40  + 14%

Carne di vitello CH, olio arachide, sale, vino
bianco, rosmarino, aromi naturali

Carne di vitello CH,
olio oliva, sale,
vino bianco,
rosmarino

Ingredienti
Ingredienti
fatto in casa

Prezzo
fatto in casa
Differenza
tempo escluso

Manor, Insalata
Cherry-mozzarella
302 g - fr. 5.90
fr/kg 19.50
+ fr. 0.25 + 4%

Pomodori, mozzarella, basilico, aceto, olio,
sale, pepe

Pomodori,
mozzarella, 
basilico, aceto, 
olio, sale, pepe

Migros
Polenta nostrana
300 g - fr. 2.80
fr/kg 9.33
+ fr. 2.05  + 273%

Acqua,semola di mais, latte, burro, sale Acqua, semola
(farina) di mais, sale

Circa fr. 0.75 
(analoga quantità)

fr/kg 2.50 circa

Circa fr. 5.65 
(analoga quantità)

fr/kg 18.65 circa

Circa fr. 10.55 
(analoga quantità)

fr/kg 55.25 circa

Quantità - Costo
Differenza prezzo
per porzione
rispetto al fatto
in casa
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Imballaggi eccessivi
Nella foto, vedete parte degli imballag-

gi in cui si erano confezionati i 12 prodotti da
noi acquistati e descritti nelle pagine prece-
denti. A parte un paio di involucri di carton-
cino, riciclabile, tutto il resto è plastica desti-
nata alla pattumiera, anche perché sporca e
unta. Carta, cartone, pellicole, plastiche.
Quanta spazzatura produciamo per man-
giare! L’usa e getta trova negli imballaggi del
fast food una delle sue espressioni massime. 

Per l’ACSI un imballaggio - meglio se
prodotto con materiale riciclabile - è utile se
protegge meccanicamente il prodotto e as-
sicura l’igiene di un alimento.  Eliminare del
tutto gli imballaggi è difficile ma a volte pos-
sibile, per esempio scegliendo i prodotti che
ne sono privi. È meglio evitare le confezioni
che utilizzano carta e plastica e scegliere
piuttosto prodotti sfusi. 

Dovremmo pensare anche al fatto che
del nostro piatto pronto non paghiamo solo
gli ingredienti ma anche gli imballaggi, la lo-
ro produzione e, ancora di più la loro raccol-
ta e il loro smaltimento. 

Nonostante ciò la monodose confezio-
nata sta dilagando nei supermercati.

Troppo sale nei piatti pronti
Il sale fa male e va usato con moderazione. Gli ambienti medici

lo dicono ormai da anni non riuscendo tuttavia a ottenere un riscon-
tro sia nelle abitudini alimentari sia nella produzione industriale.
Pane, pizza, crackers, cereali, sughi pronti, e piatti pronti contengo-
no troppo sale. Il settimanale italiano per consumatori Il Salvagente
dell’11-18 febbraio 2010 ha rilevato il livello di sale in 35 alimenti di
diverse tipologie e il quadro che ne emerge è definito preoccupan-
te. Il primato del sapore spetta alle pizze surgelate. Seguono le fo-
cacce, i risotti, le zuppe e le paste surgelate con oltre 6 grammi a por-
zione mentre la dose giornaliera consigliata e di 4 grammi. 

Vedi anche BdS 2.06 “Sale, meno è meglio” 
e www.acsi.ch, Schede alimentazione

Mangiare bene spendendo poco
Corso ACSI-DSS, ingresso libero
Nutrirsi in modo sano costa? I prodotti a basso prezzo
sono dieteticamente criticabili? È possibile conciliare
risparmio di tempo e denaro con una cucina che fa
bene a tutta la famiglia? Bio o non bio, cosa è meglio?
Val la pena acquistare prodotti light? Se vi ponete
queste domande, il corso dell’ACSI è per voi!  
I corsi (della durata di una serata) sono stati organizzati
con successo con la collaborazione delle associazioni
genitori in diverse sedi scolastiche e sono aperti a tutti

Prossimi appuntamenti:
- 31 marzo, aula magna SME Chiasso, 20.15
- 14 aprile, sala comunale Magadino, 20.15
- 21 aprile, aula magna SE Vacallo, 20.30
- 28 aprile, sala polivalente SI Camorino, 20.30
- 19 maggio, aula magna SE Massagno, 20.30

mezzino più semplice non pensate di trovare una bella fetta di
prosciutto cotto (cioè la coscia del maiale): si trova invece del-
l’agglomerato di suino non meglio decifrato. E pensare che un
buon panino croccante con del prosciutto cotto o crudo, appe-
na affettato è una delle cose più buone e appetitose!

Il discorso è un po’ diverso per i piatti di pronto consumo
in vendita da Manor preparati con pochi ingredienti freschi
(non dimentichiamo tuttavia che le materie prime per loro
sono meno care che nella vendita al dettaglio). 

Il fattore tempo
Abbiamo acquistato a caso dei piatti pronti nei tre princi-

pali supermercati (Manor, Migros e Coop) e abbiamo tentato
un confronto con il medesimo piatto preparato in casa (prezzo
indicato in rosso): la differenza di prezzo è evidente, i piatti
pronti costano due-tre volte di più. Va però sottolineato che Il
confronto non tiene conto del fattore tempo. Ed è proprio spe-
culando sulla mancanza di tempo nelle nostre vite quotidiane
che i piatti pronti hanno un grande mercato sebbene siano me-
diamente più cari.

Come è visibile nel nostro confronto (realizzato a metà
febbraio), la maggiore differenza di prezzo (rispetto al piatto
fatto in casa) si ha con le praparazioni industriali per le quali si
fa grande uso di additivi come addensanti, esaltatori di sapo-
re, conservanti, oli e grassi idrogenati. Queste indicazioni so-
no spesso le più utili per valutare la qualità di un prodotto ma
spesso sono scritte in caratteri minuscoli e di difficile lettura.
Per scegliere bene è opportuno controllare sempre l’etichet-
ta. Ricordiamo che gli ingredienti sono indicati in ordine de-
crescente per quantità. Se un ingrediente è messo in eviden-
za nel nome del prodotto o sull’imballaggio, la sua percen-
tuale deve essere indicata. 

Certo è che la vera o presunta mancanza di tempo fa la
fortuna dei produttori dei cibi pronti ma non la fortuna della
nostra salute e del nostro portafoglio, senza contare la quan-
tità di rifiuti prodotti.
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verde  vert  grün

Consumatori 

Consumatori 

attenti
attenti

RISTORANTE
Ho un’insana passione per le bottigliette di acqua minerale per cui amo  collezio-

narle. Non è cosa di cui vantarsi, lo so. Tutti sbagliamo un po’ e occorre convivere con
i propri errori. Così quando la cameriera ci ha messo sul tavolo la bottiglia ho subito
pensato: questa entra nella collezione. Forma originale, etichetta intrigante mai vista
in precedenza che non specificava la fonte ma che ne garantiva la qualità.  Me la pos-
so portare via, ho chiesto, felice di trovare un argomento di conversazione supple-
mentare con la donna non certo priva di fascino che ci aveva servito. Certo, se me la
paga: sono sette Euro. A quel punto, impossibile tirarsi indietro. Poi ci ha spiegato il
perché di tale prezzo elevato: le bottiglie le aveva scelte lei, l’acqua era quella dell’ac-
quedotto, aveva un impianto domestico che la rendeva frizzante. Risultato: non ave-
va magazzino, non produceva scarti, nessun camion in movimento per le consegne.
Aveva cominciato perché non aveva posto per le bottiglie, si è ritrovata nell’onda ver-
de che qua e là si annuncia.

1 Per aperitivo, allora, mi piacerebbe trovarne altri di ristoranti autogestiti quanto
ad acqua, sia naturale che frizzante;

2 al ristorante un pasto senza traccia di vino fa tristezza, ma una bottiglia è spesso
troppo e/o troppo cara. Per cui la possibilità di limitarsi a un bicchiere di qualità
deve essere offerta a tutti;

3 chi è vegetariano non deve essere considerato come un asociale oppure uno che
vuole spendere poco. Si merita attenzione nel menù: mangiare meno carne è un
piccolo contributo per noi occidentali alla salute del pianeta; 

4 se fast food deve essere, meglio pane e salame che l’hamburger: almeno appar-
tiene alla nostra storia;

5 sarebbe un sogno se i ristoratori potessero indicare dove fanno la spesa: farla al su-
permercato o  dal piccolo produttore che ha l’azienda nel territorio è diverso;

6 se si usano prodotti di qualità, se si dedica attenzione alla preparazione, non si
possono pretendere prezzi stracciati, che ci vengono sbattuti in casa dalla pubbli-
cità aggressiva modello “non sono mica scemo” ;

7 occhio alla carta. Se infilata in buste di plastica siglillate meglio svignarsela subito:
menù mummificati che non cambiano mai e  tradotti in più lingue sono assoluta
garanzia di squallore culinario;

8 confidare di trovare un cuoco che  condivide questo principio: “prendere ingre-
dienti che rappresentano la natura al meglio, non solo buoni, ma anche biologici
o raccolti nel mio orto oppure comprati da persone di cui mi fido: li trasformo con
lo scopo di dare piacere e leggerezza alle persone che nutro” (Pietro Leemann,
Diario di un cuoco, Ponte alle Grazie);

9 cibo locale, valore della stagionalità, qualità dei prodotti, abilità in cucina e nel ser-
vizio: ecco 4  punti fermi non negoziabili; 

10 citazione per dessert: “Il cibo più buono del mondo è la nostra curiosità”.
GIUSEPPE VALLI

Spesse volte capita che gli uffici di in-
casso crediti adottino dei metodi al-
quanto intimidatori nei confronti di

quei "presunti debitori" che, dinanzi ad
una richiesta di pagamento proveniente
dall'ufficio, poi sfociata in un precetto ese-
cutivo, esercitano il diritto loro conferito
dalla legge, cioé fanno opposizione al pre-
cetto esecutivo ricevuto.

Succede dunque che l'ufficio incassi,
ricevuto il suo esemplare del precetto ese-
cutivo munito dell'opposizione, scriva una
lettera al "presunto debitore" con l'intento
di impaurirlo. Nella lettera, anonimizzata,
che vedete sotto, viene addirittura aggiun-
to un "coupon" chiamato "ritiro dell'op-
posizione" che il "presunto debitore" do-
vrebbe compilare, firmare e ritornare all'uf-
ficio incassi.

Ricordiamo ai consumatori che riten-
gono di non essere assolutamente debitori
di un credito fatto valere che chichessia,
che é loro facoltà esercitare il diritto all'op-
posizione al momento di ricevere il precet-
to esecutivo. Spetta al Pretore decidere se
l'opposizione è fondata oppure no e non di
certo agli uffici incasso.

Per questo motivo, consigliamo a quei
consumatori che ritengono di avere ragio-
ne, di non farsi intimidire da questi metodi
alquanto discutibili.

Metodi
intimidatori 
delle ditte di incasso
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sfruttamento disumane nelle fattorie
dell’Africa occidentale in cui si coltiva il cacao.
Particolarmente colpita dal problema è la
Costa d’Avorio, dove viene prodotto il 40%
del cacao a livello mondiale. Dati confermati
di recente anche dalla Fondazione Max
Havelaar Svizzera che di nuovo denuncia una
situazione inaccettabile che sarà difficile da
cambiare fintanto che i fabbricanti di ciocco-
lato non saranno disposti a regolare in modo
equo l’irresponsabile politica del prezzo
“stracciato” praticata per questa materia pri-
ma, il cacao.

In attesa di regole corrette e trasparen-
ti del commercio internazionale, quello che
possiamo fare noi, come consumatori fina-
li, è di scegliere il cioccolato “giusto”: prefe-
riamo quello del commercio equo e quello
dei fabbricanti che dimostrano più traspa-
renza. Sul sito della Dicharazione di  Berna,
www.db-si.ch, apprendiamo, per esempio
che la fabbrica ticinese Chocolat Stella è
meglio, sotto questo profilo, della ditta
Alprose, e che Frey è più impegnata in que-
st’ambito rispetto a Lindt e soprattutto a
Nestlé-Cailler.

Il cioccolato resta amaroper migliaia di bimbi

Passata l’abbuffata di panettoni e re-
duci dalle scorpacciate di frittelle di
Carnevale, sugli scafali dei negozi ci

fanno ora l’occhiolino le colombe pasquali e
i conigli di cioccolato. Lo scorso anno di
questi tempi l’ACSI aveva sostenuto la
campagna di sensibilizzazione della
Dichiarazione di Berna contro il lavoro mi-
norile nelle piantagioni del cacao che viene
utilizzato per produrre buona parte del fa-
moso cioccolato svizzero. 

18mila persone in tutta la Svizzera
hanno dato seguito all’invito della campa-
gna e hanno chiesto ai più grandi produtto-
ri di cioccolata di impegnarsi contro lo sfrut-
tamento e la schiavizzazione di bambini
nella produzione di cacao. Qualcuno di
questi produttori ha risposto favorevol-
mente alle richieste, altri no.

E intanto questo sfruttamento non ac-
cenna a diminuire. Il lavoro minorile nelle
piantagioni di cacao è particolarmente ampio
in Africa occidentale. Secondo il Sustainable
Tree Crops Programme dell’International
Institute of Tropical Agriculture oltre 250‘000
ragazzi e ragazze lavorano in condizioni di

Aroma panettoneShotenergetici, 
stop alla pubblicità
destinata ai giovani
Le tre organizzazioni di difesa dei consumatori –
ACSI, FRC e SKS – chiedono la proibizione della
pubblicità destinata ai giovani per le bevande e gli
“shot” energetici.

Gli “shot” energetici, piccole bottiglie in forma concentrata
di bevande energetiche, sono lanciati sul mercato con in-
tense campagne pubblicitarie. L’ACSI (con FRC e SKS)

chiede che per queste e altre bevande a forte tenore di caffeina la
pubblicità sia regolamentata in forma simile a quella per le bevan-
de alcoliche. La pubblicità di questi prodotti non deve rivolgersi di-
rettamente ai giovani e non deve essere collocata in luoghi e mani-
festazioni che sono frequentate dai giovani.

Gli “shot” sono piccole bottiglie di 50ml che contengono tan-
ta caffeina quanta una bibita energetica da 250 ml e sono pubbli-
cizzate come prodotti capaci di procurare energia e concentrazio-
ne in un solo sorso! Una scritta avverte che non sono consigliati ai
bambini, alle donne incinte e alle persone sensibili alla caffeina.
Queste bevande, infatti,  non sono per niente adatte ai bambini e
ai più giovani: autorità tedesche per la protezione dei consumato-
ri e per la valutazione dei rischi hanno stimato che queste bibite
non sono “leggere”: un consumo eccessivo può provocare distur-
bi al ritmo cardiaco, crampi o problemi renali. In Svizzera l’Ufficio
federale della sanità (UFSP) segue attentamente la situazione ma
al momento prevede solo misure informative.

Un consumatore ci scrive: “Ho comperato un panettone ar-
tigianale con il marchio SmPpc e, nell’elenco degli ingre-
dienti, figura anche l’aroma panettone. Vi sembra norma-

le? Di questo passo metteremo l’aroma del latte nel latte e l’aroma
del salame nel salame?...”. Per quanto riguarda gli aromi, caro
consumatore, non c’è bisogno di aspettare chissà quale futuro: so-
lo per la produzione di dolci esistono già, per esempio, gli aromi:
Amarena, Arachide, Arancio, Bacio,  Biscotto, Brioche, Burro,
Caffè, Caramel, Cioccolato, Cocco, Crema Uovo, Fragola, Frutti di
bosco, Gianduia, Kiwi, Lampone, Latte, Mascarpone, Mela,
Nocciola, Noce, Panettone, Panna, Tiramisù, Vaniglia, e la lista
molto lunga comprende anche l’aroma Colomba! . 

Tornando al nostro panettone, abbiamo chiesto spiegazioni al
presidente della Società mastri panettieri pasticcieri e confettieri
(smPpc) che garantisce anche il marchio di qualità per i panettoni.
La SmPpc ci ha confermato che si tratta di una pratica decennale
che non intacca per nulla la qualità del loro prodotto. Il punto 8 del
Regolamento per l'uso del Marchio di qualità – afferma Nereo
Cambrosio, pasticcere consulente della SmPpc – recita, tra l'altro: si
dovrà fare uso di soli aromi naturali. Il cosiddetto  "Aroma
Panettone" è l'indicazione generica di un concentrato d'aromi ed
essenze composto da vaniglia e oli essenziali di agrumi (arancia, li-
mone, cedro, bergamotto) più essenza di zagara, naturali. Si usa in
dosi ridotte, anche perché è molto caro, ma cresce la tendenza a
farne a meno, perché chi vuole profilarsi provvede di persona a pre-
parare la miscela con gli ingredienti succitati. Considerato come le
scorze d'arancia e di cedro candite siano ora di qualità superiore,
vari produttori non fanno più uso di aromi ed essenze aggiunte. 
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L’ACSI si occupa da sempre di temi concernenti la salute, sia perché toccano da vicino 
la qualità di vita sia perché la spesa sanitaria si porta via una bella fetta del reddito 
delle consumatrici e dei consumatori. Con questa nuova serie di schede vogliamo mettere
l’accento sui diritti dei pazienti (prime 4 schede) ma anche su quei comportamenti che
possono contribuire a contenere i costi sanitari e di riflesso i premi delle casse malati. 
Fra questi comportamenti positivi figura anche l’uso corretto dei farmaci. La BdS ha
chiesto al farmacista cantonale, Giovan Maria Zanini, un contributo su questo tema.

Uso corretto dei farmaci

Cos’è un medicamento?
I medicamenti sono prodotti utilizzati

per prevenire o trattare una malattia. Gli
antibiotici, gli antiparassitari e pochi altri
farmaci agiscono sulla causa della malattia:
se si elimina la causa, il paziente “guarisce”.
Con la maggior parte dei medicamenti in-
vece ci si limita ad agire sui sintomi, con
l’obiettivo di controllarli e renderli soppor-
tabili: il paziente non guarisce ma riesce a
vivere meglio con la sua malattia.

La componente del medicamento re-
sponsabile dell’effetto viene denominata
“principio attivo”. Può essere una sostanza
naturale o sintetica. Nella scelta di un medi-
camento, più che la marca conta il principio
attivo. Sul mercato ci sono medicamenti
detti “generici” che contengono lo stesso
principio attivo del farmaco originale ma
solitamente hanno un prezzo inferiore. Chi
vuole contenere i costi della salute deve
prestare attenzione a questo aspetto (an-
che la LAMal promuove i generici chieden-
do all’assicurato una partecipazione ai costi
meno elevata). 

Giova ricordare che sono “medica-
menti” anche tutti i preparati usati dalle
medicine alternative o complementari, nel-
la misura in cui servono appunto per preve-
nire o trattare una malattia oppure sono di-
chiarati tali.

A quali condizioni un farmaco può
essere venduto?

In Svizzera è lecito introdurre un medi-
camento sul mercato solo dopo che l’auto-
rità competente lo ha “omologato”, cioè
autorizzato. 

L’omologazione è un atto preventivo

che serve per accertare che il  farmaco sia efficace, sicuro e di ele-
vato valore qualitativo. A questo proposito l’azienda interessata
deve provare tramite studi clinici, eseguiti su alcune migliaia di pa-
zienti, che gli effetti vantati sono reali e che i rischi per i pazienti so-
no proporzionati ai benefici attesi.

Insomma, l’omologazione è una sorta di garanzia per il pa-
ziente: aumenta la sua sicurezza e lo protegge dagli inganni.

I medicamenti omologati sono contrassegnati con una “vi-
gnetta” apposta sulla confezione: si tratta di un bollo rotondo re-
cante l’iscrizione “Swissmedic” e al suo interno una lettera maiu-
scola, che può essere A, B, C, D, E  (vedi riquadrato pag. 28). Se
manca la vignetta non si tratta di un medicamento omologato; po-
trebbe essere un medicamento proveniente dall’estero oppure un
medicamento illegale oppure un integratore alimentare a cui sono
state abusivamente attribuite virtù terapeutiche. 

Come si usano i medicamenti?
Tutti i medicamenti sono utili soltanto se sono impiegati in mo-

do corretto. Ciò significa innanzitutto seguire le raccomandazioni
del medico, del farmacista o quelle indicate sul foglietto illustrativo
contenuto nella confezione. È estremamente importante che i me-
dicamenti prescritti vengano presi regolarmente e alle dosi decise
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Dott. Giovan Maria
Zanini, farmacista
cantonale



dal medico. Modificare la posologia di pro-
pria iniziativa, sospendere il trattamento
arbitrariamente o addirittura rinunciarvi
del tutto significa pregiudicare il successo
delle terapia. Se si ritiene che l’azione del
medicamento sia troppo debole o troppo
forte bisogna invece parlarne al medico:
sarà poi lui a decidere se è il caso di modifi-
care la dose, cambiare il medicamento op-
pure proseguire come previsto. 

Esistono diverse forme (compresse,
capsule, gocce, sciroppi, supposte, creme,
fiale, eccetera), da scegliere a dipendenza
della necessità e della situazione in cui si
trova il paziente. Compresse e capsule de-
vono essere assunte con una quantità ade-
guata di acqua (almeno un bicchiere). Per
principio, senza l’accordo esplicito del far-
macista le capsule non vanno mai aperte e
le pastiglie non vanno frantumate (si pos-
sono dividere solo dove c’è l’apposita sca-
nalatura); in caso contrario potrebbero
manifestarsi segni di intossicazione acuta,
in particolare con i medicamenti che hanno
una lunga durata d’azione (“retard”, “de-
pot” e simili).

I medicamenti da assumere “prima dei
pasti” vanno presi mezz’ora prima di inizia-
re a mangiare; quelli da assumere “dopo i
pasti” vanno presi al più presto 2 ore dopo
aver finito di mangiare. “Durante i pasti”
significa quindi fra mezz’ora prima di man-
giare e 2 ore dopo. Durante i trattamenti di
lunga durata bisognerebbe cercare di pren-
dere i medicamenti sempre più o meno allo
stesso orario, in modo da mantenere il più
possibile costante la quantità di principio
attivo presente nel corpo e di conseguenza
anche l’effetto.

Alcuni farmaci devono essere assunti
al mattino, altri alla sera, in particolare
quelli che hanno un effetto sedativo.

In quali situazioni è richiesta
prudenza?

La somministrazione di medicamenti
in determinate fasi della vita come l’infan-
zia, l’età avanzata, la gravidanza o l’allatta-
mento è più problematica e comporta
maggiori rischi. Ciò significa che la presa di
medicamenti in queste specifiche situazioni
è esclusa o, quanto meno, condizionata
dall’adozione di speciali precauzioni.
Questo vale sia per i medicamenti prescritti
dal medico sia per i preparati ottenibili sen-
za ricetta medica.

I lattanti e i bambini piccoli reagiscono
diversamente dagli adulti a molti medica-
menti in quanto certe funzioni dell’organi-
smo sono ancora in fase evolutiva.

Anche gli anziani sono spesso più sen-
sibili degli adulti ai medicamenti. La parti-
colare situazione della terza età rende inol-
tre più difficile l’attuazione delle terapie co-
sì come prescritte dal medico. Da un lato
per l’anziano è facile dimenticare di pren-
dere dei medicamenti, d’altra parte è spes-
so forte la tentazione di ridurre le dosi.
Anche questo comportamento è rischioso,
perchè compromette l’efficacia dei medi-
camenti e trae in inganno il medico. 

Il paziente deve essere consapevole
che molti farmaci possono influenzare la
capacità di guidare un veicolo (automobile,
motorino o bicicletta) e in generale di lavo-
rare con le macchine in modo sicuro. I mo-
menti più critici sono costituiti dall’inizio
della terapia, dai cambiamenti di dose, dal
cambiamento di medicamento e dall’arre-
sto del trattamento. Particolarmente peri-
colosi sono i medicamenti che esplicano un
effetto sedativo, come i sonniferi, i tran-
quillanti, gli antidepressivi e gli antiallergici.
Moltissimi medicamenti influiscono sulla
vista, restringono il campo visivo, aumen-
tano la sensibilità alla luce o provocano dei

disturbi nella messa a fuoco degli oggetti.
Altri provocano vertigini, disturbi dell’equi-
librio o mal di testa. Altri ancora diminui-
scono l’udito, provocano tremori o sono
causa di cali della pressione repentini. Tutti
questi effetti possono essere incompatibili
con la guida. Il paziente deve riferirsi al pro-
spetto informativo allegato alla confezione
e chiedere consulenza al farmacista o al
medico.

Numerosi pazienti, specie nella terza
età, sono in cura contemporaneamente per
diverse malattie (e spesso da diversi medi-
ci) e quindi assumono più di un medica-
mento. I medicamenti possono interferire
fra di loro. Così ad esempio il medicamento
A può diminuire od aumentare l’effetto del
medicamento B. Questo problema può es-
sere gestito bene nell’ambito di un tratta-
mento eseguito sotto controllo medico, in
quanto il medico conosce a sufficienza il
suo paziente per prescrivergli i farmaci più
adatti per lui e nella dose che gli conviene.
Se invece si è contemporaneamente in cu-
ra da più medici bisogna sforzarsi di segna-
lare a tutti i medici coinvolti nella terapia
tutti i farmaci prescritti dagli altri medici,
così come quelli acquistati senza ricetta,
compresi i medicamenti cosiddetti “natu-
rali” delle medicine complementari. Un si-
stema facile per evitare ogni problema è
quello di comperare i medicamenti di cui si
ha bisogno sempre nella stessa farmacia
approfittando in tal modo al massimo delle
competenze offerte dal farmacista, che so-
lo a queste condizioni può davvero essere
considerato il proprio farmacista di fiducia.

Cosa fare se insorgono effetti
collaterali?

Tutti i farmaci esplicano degli effetti
collaterali non desiderati. Spesso tali effetti
si manifestano all’inizio del trattamento
nonché ogni qualvolta si cambia la dose
(sia quando la si aumenta, sia quando la si
diminuisce); in seguito il corpo si abitua. Gli
effetti avversi sgradevoli oppure insoppor-
tabili devono essere comunicati al medico o
al farmacista, così da decidere insieme cosa
fare. Gli effetti secondari sproporzionati ai
benefici impongono l’arresto del tratta-
mento.

Alcuni medicamenti, come i tranquil-
lanti o gli analgesici, possono portare alla
dipendenza: per evitarla è importante con-
cordare sin dall’inizio la durata della terapia
e rispettare poi il piano terapeutico previ-
sto. In termini generali, si raccomanda inol-
tre di rivalutare periodicamente con il me-
dico se tutti i medicamenti presenti nel pro-
prio regime siano ancora necessari. La pri-
ma regola per evitare problemi è quella di
non assumere i farmaci di cui si può fare
tranquillamente a meno.
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A, B, C, D, E: il significato delle lettere
La lettera che compare nella vignetta indica dove si può comperare quel medica-

mento e a quali condizioni (la situazione potrebbe tuttavia cambiare a medio termine
in quanto è in corso una revisione della legge, ndr):
✔ A = in farmacia, con ricetta medica; serve ogni volta una nuova ricetta.
✔ B = in farmacia, con ricetta medica; la ricetta può valere anche più di una volta, co-

me deciso dal medico e dal farmacista
✔ C = in farmacia, senza bisogno di avere la ricetta
✔ D =  in farmacia e drogheria, senza ricetta
✔ E = in tutti i negozi (esempio: caramelle alle erbe medicinali)

Per il consumatore queste lettere hanno però anche un altro significato molto
concreto. I medicamenti A e B sono medicamenti potenti, che non bisogna mai pren-
dere di propria iniziativa, ma soltanto su indicazione del medico o del farmacista.
Inoltre non devono essere consegnati ad altre persone, anche se hanno gli stessi sin-
tomi, perchè il medicamento potrebbe nuocere alla loro salute. Gli altri medicamenti
invece possono essere impiegati come automedicazione, a condizione evidentemen-
te di sapere quando e come si utilizzano.
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soldi

Fisco più leggeroper chi ha figli agli studi 
e più pesanteper chi ha case di vacanza
Tutti i contribuenti del Cantone Ticino hanno già sul tavolo i formulari della
dichiarazione delle imposte 2009 che riserva alcune novità. Tra queste
l’innalzamento dell’età massima che dà diritto alle deduzioni per figli a
carico e agli studi e una maggiore tassazione, invece, per chi ha la casa di
vacanza.  Per tutti coloro che non richiedono la proroga (e che dunque
rimandano l’operazione alla scadenza successiva) il termine per la
consegna della dichiarazione è il 30 aprile. Raccogliete dunque la necessaria
documentazione in tempo utile e mettete mano alla compilazione.

Per il periodo fiscale 2009  ci sono al-
cune novità, che possono anche in-
cidere sensibilmente sull’importo to-

tale da pagare. 
● Innanzitutto una buona notizia per le

famiglie con figli agli studi: l’età massi-
ma che dà diritto alle deduzioni per figli
a carico e agli studi passa da 25 a 28. Le
deduzioni (che variano da 1’200 a
13’200 franchi a dipendenza della scuo-
la frequentata) si sommano a quella di
base per figli, pari a 10’900 franchi.

● Brutte notizie invece per chi ha una casa
di vacanza: il valore locativo delle resi-
denze secondarie è tassato integral-
mente.  Restano invece agevolate fiscal-
mente le abitazioni primarie, per le qua-
li il valore locativo è imposto in misura
del 60-70% del valore di mercato delle
pigioni.

● Per la tassazione federale, è attenuata la
doppia imposizione di utili aziendali e
dividendi distribuiti. I dividendi da par-
tecipazioni qualificate (che raggiungo-
no almeno il 10% del capitale azionario
di una società di capitali o sociale di una
cooperativa) saranno, per l’imposta fe-
derale diretta, imposte nella misura del
50%, se appartenenti alla sostanza
aziendale e, nelle misura del 60%, se

appartenenti alla sostanza privata. A li-
vello cantonale e comunale, questa mi-
sura sarà applicata solo a partire dal pe-
riodo fiscale 2010.

● Per compensare gli effetti della progres-
sione a freddo, le aliquote dell’imposta
sul reddito e delle deduzioni sono state
corrette del 2% circa. Ciò significa, ad
esempio, che la deduzione per oneri assi-
curativi per persone sole è di fr. 5’200 (fi-
nora 5’100) e quelle per coniugati fr.
10’300 (prima 10’100). O ancora che la
deduzione per doppi redditi è di fr. 7’600
(finora 7’500) e quella per spese profes-
sionali di fr. 2’500 (invece di 2’400). Per
compensare il provvedimento che au-
menta l’età massima per le deduzioni per
figli a carico e agli studi, il governo ha de-
ciso di lasciare invariato l’ammontare
delle deduzioni per figli a carico e agli stu-
di: fr. 10’900 per figli e persone a carico e
fr. 13’200 (massimo) per figli agli studi. 
A parità di reddito salariale e di sostan-
za, rispetto al periodo fiscale precente, il
contribuente pagherà dunque meno
imposte.

● Brutte notizie anche per chi ha terreni
che sfrutta a scopo agricolo o forestale:
è abolita l’agevolazione che permette,
in determinate condizioni, di tassare
questi terreni al valore di reddito. 

Con il computer,
un’operazione semplice 
e veloce
La possibilità di compilare la dichiarazio-
ne delle imposte col computer è stata in-
trodotta per la prima volta con la dichia-
razione dei redditi 2003 e attualmente
quasi la metà dei contribuenti ha già
l’abitudine di effettuare l’operazione su
computer con l’apposito programma. 
I vantaggi della compilazione  elettronica
delle imposte sono molteplici: guida il cit-
tadino nella compilazione dei moduli, lo
aiuta a procedere più razionalmente, ef-
fettua calcoli e riporti in automatico e as-
sicura un'assistenza mirata. Il program-
ma evita inoltre il lavoro di trascrizione
dei dati che non cambiano e consente
una presentazione più chiara e pulita dei
moduli fiscali.
Quest’anno per la prima volta è a dispo-
sizione anche un programma per la di-
chiarazione fiscale delle persone giuridi-
che.  

Come devo fare?
Il programma per la compilazione elet-
tronica delle imposte è scaricabile diret-
tamente dal sito www.ti.ch/etax ma è
possibile richiederlo gratuitamente an-
che nella versione CD. 
I CD possono essere richiesti agli Uffici
circondariali di tassazione, come pure al-
le Cancellerie comunali dei comuni con
più di 500 abitanti, nei principali centri
amministrativi del Cantone e agli sportel-
li della Banca dello Stato. 

Qualche anticipazione sulle
tasse dell’anno prossimo
Con la  dichiarazione d’imposta del prossi-
mo anno saranno introdotte importanti no-
vità tra cui:
● l’autodenuncia esente da multa (si paga-
no solo gli arrestrati d’imposta di 10 anni) di
sostanze o capitali non dichiarati, indipen-
dentemente dalla prevista amnistia fiscale;
● l’introduzione di una procedura semplifi-
cata di recupero d’imposta in sede di succes-
sione;
● cade il limite di attesa di 10 anni per colo-
ro che optano per la deduzione delle spese
effettive di manutenzione degli immobili.
Di queste ed altre novità parleremo dei det-
tagli fra un anno.

Con l’ACSI si risparmia 
sulle tasse
I soci e le socie dell’ACSI che oltre a paga-
re la quota annua (fr. 40.–) effettuano an-
che donazioni in denaro possono dedurle
nella dichiarazione delle tasse. Per l’atti-
vità che svolge e i servizi alla popolazio-
ne, l’associazione è infatti riconosciuta
dal cantone come “ente di pubblica utili-
tà”: in quanto tale le donazioni effettuate
possono essere dedotte nella dichiarazio-
ne alla specifica voce “liberalità enti di
pubblica utilità”. Ma attenzione: è dedu-
cibile solo l’ammontare oltre i fr. 40 della
quota sociale. 
Lo scorso anno le socie e i soci sostenitori
sono stati quasi 1’300. Grazie!



La borsa della spesa

2.2010 30

Via Polar 46, CP 165
6932 Lugano-Breganzona
CCP 69-4470-1
tel. 091 922 97 55
fax 091 922 04 71
acsi@acsi.ch

Abbigliamento per bambini a prezzi contenuti e
in ottimo stato, indumenti e equipaggiamento
sportivo, carrozzelle, passeggini, biciclette, let-
tini, seggioloni, ecc. Prima della consegna di
merce ingombrante contattare il mercatino.

Bellinzona, viale Portone 9 076 712 68 91
martedì, giovedì e venerdì 14-17
mercoledì (solo vendita) 14-17

Locarno, via Castelrotto 20 091 751 24 73
martedì e venerdì 9-11
mercoledì (solo vendita) 14-17.30
giovedì 14-17.30

Bioggio, via Cademario 091 605 69 03 
da maggio 076 533 69 03  

martedì e mercoledì 14-17
giovedì e venerdì 9-11

Balerna, via Favre 8 (zona FFS) 078 926 52 41 
mercoledì 14-17
venerdì 14-17.30
sabato (solo da ottobre a febbraio) 14-17

I mercatini di Locarno e Balerna sono chiusi
durante le vacanze scolastiche. 
La sede di Bioggio è chiusa solo per le feste di
fine anno; durante le altre vacanze scolastiche
consultate la segreteria telefonica del mercatino. 
A Bellinzona, il mercatino è aperto durante la set-
timana delle vacanze autunnali mentre negli altri
periodi di vacanze scolastiche è aperto il venerdì
dalle 14 alle 17 (solo vendita). Aperture straordi-
narie sono segnalate tramite la stampa.

Segretariato

lunedì - venerdì 8.30-10.30

Redazione

martedì e giovedì

Consulenze acsi

lunedì - venerdì 10.30-11.30
gratuite per i soci

Mercatini dell’usato

Infoconsumi 

Casse malati e Pazienti 

Contabilità domestica
Alimentazione

La borsa della spesa 

www.acsi.ch 
091 922 97 55
bds@acsi.ch

Prodotti
difettosi: chi
risponde dei danni?

10

Mario, 7 anni, sta andando in bicicletta e
improvvisamente il manubrio cede e si rom-
pe. Cade, si frattura un braccio e anche i suoi
occhiali, molto costosi, vanno a pezzi. Chi
risponde per i danni?
La responsabilità per un prodotto (cioè re-
sponsabilità del fabbricante) entra in gioco
quando un prodotto è difettoso e questo di-
fetto provoca un danno. Esempio: la bom-
bola per la panna montata esplode e ferisce
la mano di chi la sta usando. Oppure: la sedia
pieghevole cede perché le cuciture del tessu-
to sono troppo poco resistenti. Il proprietario
della sedia cade e si ferisce alla schiena e il suo
abito si danneggia.
La responsabilità del fabbricante non si riferi-
sce, quindi, ai difetti di un prodotto (bombo-
la della panna difettosa, sedia pieghevole
che cede) ma ai danni che possono derivare
alle persone o alle cose (frattura di un brac-
cio, ferita alla mano, alla schiena).

La persona che ha subito un danno può
chiamare a risponderne il fabbricante o
l’importatore?

Secondo la Legge federale sulla responsabili-
tà per danno da prodotti, il fabbricante e/o
l’importatore devono rispondere dei danni
causati da un prodotto difettoso. 
In particolare: 
● il fabbricante deve rispondere di un danno
causato da un prodotto difettoso se provoca
il ferimento o il decesso di una persona, op-
pure un danno o la distruzione della cosa;
● gli importatori sono equiparati ai fabbri-
canti. Se non è possibile risalire al fabbrican-
te o all’importatore di un prodotto in
Svizzera, è responsabile la ditta che ha ven-
duto il prodotto;
● clausole che limitano o escludono questa
responsabilità non sono valide. 

Il fabbricante è responsabile

Chi è escluso dalla responsabilità

Ci sono, tuttavia, alcune limitazioni di cui bi-
sogna tener conto:
● i primi 900 franchi di danno sono a carico
del danneggiato (franchigia);
● il fabbricante e/o l’importatore non sono
tenuti a sostituire il prodotto difettoso; tale
ipotesi e i diritti che ne derivano per il consu-
matore, sono regolati dal Codice delle
Obbligazioni (art. 197 ss CO);
● il fabbricante e/o l’importatore non sono
responsabili se provano che:
- non hanno messo in vendita il prodotto;
- il difetto che ha causato il danno non esiste-
va al momento della vendita;
- il difetto è dovuto alla conformità del pro-

dotto a
norme ema-
nate dai poteri
pubblici;
- lo stato delle conoscen-
ze scientifiche e tecniche al
momento in cui è stato messo in
vendita il prodotto non permetteva
di scoprire l’esistenza del difetto.
Inoltre: il produttore non è responsabile se
prova che non ha fabbricato il prodotto per la
vendita o per qualsiasi altra forma di distribu-
zione a scopo economico, né l’ha fabbricato
o distribuito nel quadro della sua attività pro-
fessionale.
● Non sono coperti i danni materiali a cose
utilizzate dal consumatore nell’ambito della
sua professione.
● Le pretese di risarcimento vanno in prescri-
zione dopo 3 anni dalla conoscenza del dan-
no, del difetto e del nome del fabbricante o
dell’importatore. Se non si riesce a risalire a
uno di questi ultimi, la responsabilità cade sul
venditore. Egli ha però la possibilità di sot-
trarsi a questa responsabilità se fornisce al
consumatore in tempo ragionevole  l’identi-
tà del fabbricante e/o dell’importatore.
Trascorsi invece 10 anni dalla messa in circo-
lazione di un prodotto difettato non si posso-
no più far valere pretese di risarcimento.
Restano tuttavia in vigore le pretese di risar-
cimento in base al Codice delle obbligazioni
(CO). 
Poiché la legge sulla responsabilità del fab-
bricante ha parecchie lacune, chi subisce un
danno spesso deve basare le sue richieste an-
cora sulle disposizioni del CO (in particolare
gli articoli 41 e 55 CO). È il caso della persona
che ha subito un danno e non intende paga-
re la franchigia di 900 franchi. Essa vale solo
per prodotti messi in circolazione dopo la sua
entrata in vigore. Per tutti gli altri prodotti
valgono le norme generali del CO.

Il fabbricante (o l’importatore) deve  quindi
rispondere per i danni fisici provocati a
Mario. Per i danni materiali (gli occhiali rot-
ti) resta a carico dei genitori la  franchigia di
900 franchi.

.

● Il fabbricante o l’importatore rispon-
dono per i danni che un loro prodotto di-
fettoso ha causato a persone o cose.
● Per i danni materiali i primi 900 franchi
sono a carico della persona danneggiata.

In sintesi:

Reclam
are

M
a come?



test

cognome nome

via e numero

nap località

q Desidero aderire all’ACSI per il 2010 e ricevere il periodico La borsa della spesa 
- Quota annuale fr. 40.–  (estero fr. 45.– )
- Quota sostenitore a partire da fr. 50.–

q Desidero regalare un’adesione per il 2010 con abbonamento a La borsa della spesa 

cognome nome

via e numero

nap località

Inviate questa pagina ritagliata e compilata a: ACSI, cp 165, 6932 Lugano-Breganzona. 
Potete diventare soci o regalare un abbonamento a La borsa della spesa anche telefonando in segreta-
riato (091 922 97 55), inviando un fax (091 922 04 71) o una e-mail (acsi@acsi.ch). 

datadiventa socio/a

Questi test sono a disposizione
in lingua originale presso 
il segretariato ACSI 

La borsa della spesa
Lettori Blu-ray Feb. 10
Rilevatori di fumo Dic. 09
Salmone affumicato Dic. 09
Netbooks Nov. 09
Smartphones Set. 09
Preservativi Lug. 09
Giacche per escursioni Lug. 09
Scarpe da jogging Giu. 09
Qualità alimenti a basso costo Mag. 09
Sistemi di lavaggio Mar. 09
Bluetooth Gen. 09
Cornici digitali Dic. 08 
Cereali per colazione Nov. 08 
Biberon Ago. 08
Pannolini per bebè Giu. 08
Misuratori pressione Mag. 08
Filtri internet per ragazzi Mar. 08

FRC Magazine, Losanna
Telecomandi universali Feb. 10
Vini bianchi dolci Dic. 09
Succo di mele Set. 09
Caricatori solari Lug. 09
App. per gasare l’acqua Mag. 09
Ferri da stiro con caldaia Mag. 09
Programmi antivirus Apr. 09
Altoparlanti per mp3 Mar. 09

AltroConsumo, Milano
Televisori 32” e 37” Feb. 10
Lettori DVD portatili Dic. 09
Telefoni senza filo Dic. 09
Lavastoviglie Nov. 09
Computer all-in-one Nov. 09
Kit home cinema Ott. 09
Videoregistratori Set. 09
Telefoni con lettore musicale Set. 09
Obiettivi app. foto reflex Lug. 09
Aspirapolvere Giu. 09
Mixer da cucina Mar. 09

Test, Berlino
Computer per biciclette Mar. 10
Stampanti laser e inchiostro Mar. 10
Pneumatici estivi Mar. 10
Materassi Mar. 10
Navigatori satellitari Gen. 10
Telefonini Gen. 10
Apparecchi foto digitali Gen. 10
Altoparlanti Gen. 10
Rasoi elettrici Dic. 09
Note e Netbooks Nov. 09
Ricevitori A/V Nov. 09
Videocamere Nov. 09
Asciugatrici Ott. 09
Frigoriferi combinati Ott. 09
DVD Recorder Set. 09
Lavatrici Set. 09
Piani di cottura Set. 09
Seggiolini auto per bambini Giu. 09
Impianti HiFi mini Feb. 09 
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desidero ricevere:
q Guida ai consumi responsabili    *gratis
q Schede: mangiare bene per vivere bene    fr. 3.–
q Schede: salute e movimento    fr. 3.–
q La guida del bebè         fr. 5.–
q Imprenditori di cambiamento: Agenda 21 locale fr. 18.–
q Schede: come risparmiare energia * fr. 4.–
q Marchi per alimenti * fr. 25.–
q Osare. Prospettive per un cambio di rotta fr. 15.–
q I conti di casa (soci ACSI 12.-) * fr. 16.–
q Piatti unici * fr. 7.–
q Schede Internet * fr. 4.–
q Tessili: per saperne di più fr. 6.–
q Reclamare. Ma come? fr. 7.–
q Medi-Minus (13 schede informative sui medicamenti) fr. 2.–
q Micro-onde: per saperne di più fr. 8.–
q Guida ai marchi alimentari (formato tessera) gratis
q Guida alla luce (formato tessera) gratis
q Guida ai marchi non alimentari (formato tessera) gratis
q Guida all’acquisto del pesce (formato tessera) gratis
q Guida all’acquisto del legno (formato tessera) gratis
q Guida all’acquisto degli elettrodomestici (formato tessera) gratis
q Adesivo contro la pubblicità nella bucalettere fr. 1. –
q 24 etichette per respingere la pubblicità indirizzata fr. 2.–
q Penna ACSI “salvagente” fr. 3.–
q La borsa per la spesa (tascabile) fr. 5.–

Per importi complessivi fino a fr. 15.– allegare il controvalore in francobolli (da ct. 85 o da fr.
1.–) + fr. 2.– in francobolli per i costi di spedizione (rispettivamente fr. 3.– per le pubblicazio-
ni segnate da asterisco). Per importi superiori a fr. 15.– riceverete una polizza di versamen-
to. Allegando un’etichetta autocollante col vostro indirizzo facilitate il nostro lavoro.

Data                                   Firma



GAB 
6932 Breganzona

Associazione consumatrici e consumatori della Svizzera italiana

Consulenza
per i pazienti
Riservata ai soci ACSI
Tutti i giorni 10.30-11.30
Casi semplici: gratis
Fr. 30.– se il caso necessita 
dell’apertura di un dossier
tel. 091 9229755 
e-mail: acsi@acsi.ch


